
  

 

UNA PREGHIERA PER OGNI GRANDE EVENTO GIUBILARE PER SENTIRCI PARTE  
DI UNA CHIESA GRANDE COME IL CUORE DI DIO 

 

 
 

 

Ci sentiamo Chiesa, uniti nella preghiera in ogni evento Giubilare, la fantasia 
dello Spirito rende ogni uomo un fratello a cui non va tolta la Speranza, a cui 
Dio ha già donato la Salvezza. 

“La preghiera è la prima forza della speranza. Tu preghi e la speranza cresce,  
va avanti. Io direi che la preghiera apre la porta alla speranza. La speranza c’è, 

ma con la mia preghiera apro la porta. Perché gli uomini di preghiera  
custodiscono le verità basilari; sono quelli che ripetono, anzitutto a sé stessi 

 e poi a tutti gli altri, che questa vita, nonostante tutte le sue fatiche  
e le sue prove, nonostante i suoi giorni difficili, è colma di una grazia  

per cui meravigliarsi” (Udienza Generale, 20 maggio 2020).   

Comitato Diocesano 
per il Giubileo 

DIOCESI DI NOVARA 
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24-26 gennaio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA Francesco di Sales 
 

GIUBILEO DEL  

MONDO DELLA COMUNICAZIONE  
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitate tutte le figure professionali del mondo della 
comunicazione (giornalisti, operatori dei media, dirigenti e direttori di testata, membri dei CdA, video-
maker, grafici, copywriter, PR, social media manager, tecnici audio e video, tipografi, informatici...). 

 

Preghiamo 
 

Signore, fa' di noi strumenti della tua pace. 
Facci riconoscere il male che si insinua 

in una comunicazione che non crea comunione. 
Rendici capaci di togliere il veleno dai nostri giudizi. 
Aiutaci a parlare degli altri come di fratelli e sorelle. 

Tu sei fedele e degno di fiducia; 
fa' che le nostre parole siano semi di bene per il mondo: 

dove c'è rumore, fa' che pratichiamo l'ascolto; 
dove c'è confusione, fa' che ispiriamo armonia; 
dove c'è ambiguità, fa' che portiamo chiarezza; 

dove c'è esclusione, fa' che portiamo condivisione; 
dove c'è sensazionalismo, fa' che usiamo sobrietà; 

dove c'è superficialità, fa' che poniamo interrogativi veri; 
dove c'è pregiudizio, fa' che suscitiamo fiducia; 
dove c'è aggressività, fa' che portiamo rispetto; 
dove c'è falsità, fa' che portiamo verità. Amen. 

 
CAP. 4, N. 66 - DICASTERO PER LA COMUNICAZIONE - Verso una piena presenza 

Riflessione pastorale sul coinvolgimento con i social media 
  

Per comunicare la verità, dobbiamo innanzitutto accertarci di trasmettere informazioni veritiere; non 
solo nel creare i contenuti, ma anche nel condividerli. Dobbiamo assicurarci di essere davvero una fonte 
attendibile. Per comunicare bontà, abbiamo bisogno di contenuti di qualità, di un messaggio orientato 
ad aiutare, non a danneggiare, a promuovere un’azione positiva, non a perdere tempo in discussioni 
inutili. Per comunicare la bellezza, dobbiamo accertarci che stiamo comunicando un messaggio nella 
sua interezza, il che richiede l’arte della contemplazione, arte che ci permette di vedere una realtà o 
un evento in relazione con molte altre realtà ed eventi. 
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Santo Patrono della Comunicazione 

SAN FRANCESCO di SALES 
 

Teologo, dialettico e, soprattutto innovatore 
nelle forme della comunicazione, San Francesco 
di Sales, (1567-1622), fu il primo ad introdurre 

l’uso di fogli stampati da distribuire nelle case o 
da affiggere all’ingresso delle chiese per le comunicazioni religiose e di catechesi. 
Per questi motivi PIO XI nel 1923, lo assunse a “patrono dei giornalisti”. La sua 
ricorrenza, il 24 gennaio, è motivo di riflessione per tutta la categoria, credenti e 
non credenti, sulla necessità che essa rimetta l’etica al centro della professione. 

 
 

 

San Francesco di Sales, Vescovo e Dottore della Chiesa,  
che con la tua vita e la tua parola hai illuminato tante anime guidandole,  
con forza e dolcezza, per la via delle perfezione evangelica,  
insegna oggi, anche a noi, come seguire il Signore più da vicino. 
 
Tu che hai detto: “Fra il Vangelo e le vite dei santi,  
non passa maggior differenza  
che fra la musica scritta e una musica cantata”,  
sostieni il nostro desiderio di vivere nell’abbandono fiducioso  
alla volontà di Dio, certi che tutto è grazia,  
segno misterioso dell’amore  
con cui il Signore accompagna la nostra vita. 
 
Tu che hai detto: “E’ nella preghiera che impariamo  
a fare bene quello che facciamo”,  
accompagnaci ogni giorno perché non dimentichiamo  
il primato della preghiera. 
 
Pastore dolcissimo, intercedi per noi presso il Signore,  
“Dio del cuore umano”,  
porta al Suo cospetto i nostri desideri e i nostri propositi,  
custodiscici nella tua amicizia spirituale. Amen. 
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08-09 febbraio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giovanni XXIII 
 

GIUBILEO DELLE  

Forze Armate, Polizia, Sicurezza 
 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari, tutti gli appartenenti 
alle forze militari e alle forze di polizia, i vigili urbani, gli operatori di sicurezza, i veterani, le diverse 
associazioni militari, accademie militari, cappellanie e ordinariati militari.  

 
Preghiamo 

 
Signore Iddio, che hai costituito in molti popoli 

l'umana famiglia da Te creata e redenta,  
guarda benigno noi che abbiamo lasciato le nostre case  

per servire in armi l'Italia.  
Aiutaci affinché, con la forza della fede,  

diventiamo capaci di affrontare le fatiche e i pericoli  
in generosa fraternità d'intenti,  

offrendo alla Patria la nostra pronta obbedienza  
e la nostra serena dedizione.  
Fa' che sentiamo ogni giorno,  

nella voce del dovere che ci guida,  
l'eco della Tua voce; fa' che possiamo essere d'esempio  

a tutti i cittadini nella comprensione dei tuoi Comandamenti  
e nell'osservanza delle leggi dello stato.  

Fa' che l'Italia sia stimata ed apprezzata nel mondo per la concordia ope-
rosa del suo popolo.  

Dona, o Signore l'eterno riposo  
ai caduti e alle vittime di tutte le guerre.  

L'intercessione di MARIA, Madre di Dio e dell'umanità,  
e la protezione di San GIOVANNI XXIII Papa,  

accompagnino tutti i popoli della terra  
alla libertà, alla giustizia ed alla pace.  
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Santo Patrono delle Forze Armate 

SAN GIOVANNI XXIII 
 

Con decreto del 17 giugno 2017, la Congregazione 
per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, in 
virtù delle facoltà concesse dal Sommo Pontefice 
papa Francesco, ha dichiarato san Giovanni XXIII, 

papa, “Patrono presso Dio dell’Esercito Italiano”. A motivazione di questo patronato si cita 
il suo zelo, come cappellano militare, nel promuovere le virtù cristiane tra i soldati, il lumi-
noso esempio di tutta la sua vita e il suo costante impegno in favore della pace. Le varie 
tappe della vita militare di Angelo Giuseppe Roncalli: dal periodo del servizio di leva (1901-
1902) agli anni della Prima guerra mondiale, durante la quale egli prestò la sua opera come 
sergente di sanità (1915-1916) e cappellano militare (1916-1918), ma anche le numerose 
visite di monsignor Roncalli ai soldati e ai prigionieri di guerra, quando era delegato apo-
stolico in Turchia e Grecia, e da nunzio apostolico a Parigi. 
 

 
Preghiera, meditazioni e spunti d'azione di san Giovanni XXIII 

 

Solo per oggi cercherò di vivere alla giornata  
senza voler risolvere i problemi della mia vita tutti in una volta. 
Solo per oggi avrò la massima cura del mio aspetto: vestirò  
con sobrietà, non alzerò la voce, sarò cortese nei modi,  
non criticherò nessuno, non cercherò di migliorare  
o disciplinare nessuno tranne me stesso. 
Solo per oggi sarò felice nella certezza che sono stato creato  
per essere felice non solo nell'altro mondo, ma anche in questo. 
Solo per oggi mi adatterò alle circostanze, senza pretendere  
che le circostanze si adattino ai miei desideri. 
Solo per oggi dedicherò dieci minuti del mio tempo a sedere in silenzio 
ascoltando Dio, ricordando che come il cibo è necessario alla vita  
del corpo, così il silenzio e l'ascolto sono necessari alla vita dell'anima. 
Solo per oggi compirò una buona azione e non lo dirò a nessuno. 
Solo per oggi mi farò un programma: forse non lo seguirò  
perfettamente, ma lo farò.  
E mi guarderò dai due malanni: la fretta e l'indecisione. 
Solo per oggi saprò dal profondo del cuore, nonostante le apparenze, 
che l'esistenza si prende cura di me come nessun altro al mondo. 
Solo per oggi non avrò timori. In modo particolare  
non avrò paura di godere di ciò che è bello e di credere nell'Amore. 
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15-18 febbraio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA Beato Angelico 
 

GIUBILEO DEGLI  

Artisti 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari, musicisti, pittori, scul-
tori, scrittori, attori, registri, e tutti coloro che si vogliono unire in preghiera per la bellezza e il bene.  

 

Preghiamo 
 

O Signore della bellezza, Onnipotente Creatore di ogni cosa,  
Tu che hai plasmato le creature  

imprimendo in loro l'impronta mirabile della tua gloria,  
Tu che hai illuminato l'intimo di ogni uomo  

con la luce del tuo volto, volgi su noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi,  
della nostra debolezza, della nostra povertà;  

volgi i tuoi occhi sul nostro lavoro, sulle nostre fatiche di ogni giorno,  
guardaci, siamo artisti, i tuoi artisti.  

Siamo pittori, scultori, musicisti, attori, poeti, danzatori,  
siamo i tuoi piccoli che amano vivere sulle ali della poesia  

per poterti stare più vicino, e per aiutare i fratelli a guardare più in alto 
nel tuo cielo e più in profondità nel loro cuore.  

Perdonaci se siamo fragili e incostanti, ma siamo uomini.   
Donaci la tua forza, quella che scopriamo nella tua Parola, quella che 
sentiamo nella tua grazia, quella che riceviamo dalla tua Eucaristia,  

da quel pane spezzato che è comunione, fraternità e gioia.  
Ti preghiamo per noi, per tutti gli artisti, per il mondo distratto,  

fa' che possiamo aiutare tutti gli uomini a scoprire qualcosa di Te,  
attraverso la nostra arte.  

La nostra vita sia un canto di lode alla tua bellezza  
e le nostre opere i raggi luminosi che illuminano le strade degli uomini.  

Donaci il tuo perdono e la tua benevolenza,  
donaci il tuo spirito di sapienza e di bellezza,  

ispiraci con il tuo amore e la tua grazia,  
donaci ali stupende affinché con l'arte ci innalziamo fino a te. Te lo chie-

diamo per Gesù Cristo, Signore e fratello nostro. Amen. 
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Santo Patrono degli Artisti 

Beato ANGELICO 
 
Fra Giovanni da Fiesole, al secolo Guido di Pietro 
(Vicchio di Mugello, 1395 circa – Roma 18 febbraio 
1455), detto Beato Angelico, fu beatificato da Gio-
vanni Paolo II nel 1982 e nominato patrono degli ar-
tisti nel 1984. Entrò  nell'Ordine dei Predicatori e fu 
assegnato al convento di San Domenico a Fiesole. 

Nel 1425 pronunciò i voti solenni; già dal 1417 però iniziò  la sua attività di 'dipintore', in 
modo umile, come miniatore di codici liturgici. Lo stile del miniaturista, caratterizzato dalla 
finezza del tratto, restò sempre una caratteristica delle sue opere. Angelico fu beatificato 
nel 1984; il suo nome, dell'ebraismo, significa dono del Signore ed egli è patrono degli 
artisti e dei pittori. 

 
O beato Angelico, che dal cielo segui gli artisti di tutto il mondo, 
Ti preghiamo perché intercedi presso il Padre 
affinché ogni artista cresca in santità di vita, 
attento ai segni dei tempi e al proprio ingegno creativo. 
Ti preghiamo per gli artisti, perché sappiano crescere nella Chiesa 
insieme a Cristo e camminare 
incontro a lui e la sua divina misericordia 
nelle forme dell’arte e in attesa del gusto di contenerlo nel cielo. 
Per tua intercessione, sappiano gli artisti di ogni arte  
e cultura contemplare, nel mistero di Cristo incarnato e redentore, 
il modello per testimoniare il Vangelo e rappresentarlo nelle opere, 
dopo aver riscoperto in se stessi l’intima presenza di Dio. 
Intercedi perché ogni artista impari a ringraziare il Signore 
per tutti i doni di grazia e imitare il tuo mistico raccoglimento, 
così da impegnarsi al servizio delle arti. 
Intercedi anche per gli artisti defunti,  
perché nello splendore della gloria di Dio, essi vengano ricompensati 
di quanto di sacro, durante la vita terrena,  
hanno fatto pregustare con le loro opere. 
Ti chiediamo, infine, di aiutarci a illuminare la nostra mente 
e di riscaldare il nostro cuore per mantenere lo stupore 
della nostra fedeltà a Cristo e realizzarlo ogni giorno nella Chiesa. 
Sostienici nello sperimentare i tratti della verità, della bellezza 
e della bontà del Signore e contemplare il fascino 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen 
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21-23 febbraio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Lorenzo 
 

GIUBILEO DEI  

Diaconi 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti  

i diaconi permanenti, insieme ai loro famigliari. 
 

Preghiamo 
 

Signore Gesù Cristo,  
che hai mandato i tuoi discepoli  

a proclamare a tutti il Regno dei Cieli,  
non solo con le parole,  

ma anche con le opere di misericordia.  
Ti preghiamo per tutti coloro che,  

nella tua Chiesa,  
vivono il diaconato come una missione.  

Rafforzali con il tuo Spirito,  
incoraggia loro e le loro famiglie,  

per annunciare la tua Parola con ardore  
e manifestare la tua tenerezza  

e la tua misericordia ai più piccoli,  
ai più poveri e gli esclusi.  

Dona alla tua Chiesa  
nuove vocazioni al diaconato.  

 
I diaconi partecipano in una maniera particolare alla missione e alla grazia di Cristo.  
I diaconi non sono sacerdoti in seconda. Fanno parte del clero e vivono la loro vocazione in 
famiglia e con la famiglia. Si dedicano al servizio dei poveri che portano in sé il volto di Cristo 
sofferente.  
Sono i guardiani del servizio nella Chiesa.  
Preghiamo affinché i diaconi, fedeli al servizio della Parola e dei poveri,  
siano un segno vivificante per tutta la Chiesa.”  Papa Francesco 
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Santo Patrono dei Diaconi 

San LORENZO 
 
Il 10 agosto, la Chiesa cattolica celebra San Lo-
renzo diacono e martire, Santo Patrono dei Dia-
coni Permanenti. In vita fu arcidiacono di Roma 
per conto del futuro Papa Sisto II, ovvero re-
sponsabile delle attività caritative della Diocesi 
di Roma e della sua Chiesa primitiva. Come dia-

cono, era incaricato di guidare e coordinare gli sforzi volti ad assistere coloro che si tro-
vavano in situazioni di bisogno e di povertà, come gli orfani e le vedove. La sua dedizione e 
la sua generosità nel servire gli altri sono diventate un modello di riferimento per tutti 
coloro che si impegnano nel campo dell’assistenza e della solidarietà. 

 
 

O glorioso S. Lorenzo, 
che sei onorato per la tua costante fedeltà nel servire la santa Chiesa 
in tempi di persecuzione, per la carità ardente nel soccorrere  
i bisognosi, per la fortezza invitta nel sostenere i tormenti del martirio, 
dal cielo volgi benigno il tuo sguardo su noi ancora pellegrini  
sulla terra. 
 

Difendici dalle insidie del nemico, impetraci la fermezza nella profes-
sione della fede, la costanza nella pratica della vita cristiana,  
l´ardore nell´esercizio della carità, affinchè ci sia concesso  
di conseguire la corona della vittoria. 
 

O invitto martire S. Lorenzo, 
chiamato ad essere il primo tra i sette diaconi della chiesa di Roma, 
hai chiesto ardentemente ed hai ottenuto di seguire  
il sommo pontefice San Sisto nella gloria del martirio. 
Ma davanti ai tanti tormenti non hai indietreggiato, perché sostenuto 
da viva fede e da ardentissimo amore per Gesù Cristo nostro Signore.  
 

O glorioso Santo, ottienici pure la grazia di mantenerci sempre saldi 
nella nostra fede, malgrado tutte le tentazioni del demonio  
e di vivere così conformi a Gesù, nostro salvatore e maestro,  
di giungere così alla beata eternità in paradiso. 
 

 

https://www.holyart.it/it/accessori-per-la-liturgia/paramenti-liturgici-servizi-altare-coprileggii/dalmatiche
https://www.holyart.it/it/accessori-per-la-liturgia/paramenti-liturgici-servizi-altare-coprileggii/dalmatiche
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08-09 marzo 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Pio 
 

GIUBILEO DEL  

Mondo del Volontariato 

 
A questo evento giubilare sono invitati tutti i volontari di ogni associazione,  

gli appartenenti alle organizzazioni no-profit, gli operatori di ONG e gli assistenti sociali. 
 

Preghiamo 
 

Signore Gesù, cuore e volto del Padre, 
infondi in noi il tuo Spirito perché incontriamo 

ogni sofferenza umana sostenuti dal tuo amore. 
Apri i nostri occhi 

perché sappiamo riconoscere in ogni persona sola, 
emarginata o malata 

il tuo Volto e la tua Presenza. 
Illumina le nostre menti perché promuoviamo 

la dignità umana di cui ognuno è rivestito 
e, ascoltando la sua storia, 
condividiamo i suoi bisogni. 

Rendi attente le nostre orecchie 
alle voci inascoltate di quanti implorano aiuto. 

Il nostro cuore sia capace di offrire 
speranza dove c'è paura, 

solidarietà dove c'è solitudine, 
conforto dove c'è tristezza, 

condivisione dove c'è disperazione. 
Rendici capaci, Signore, di partecipare al tuo progetto 

in un mondo che sia per tutti casa e scuola di comunicazione. 
Amen  
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Santo Patrono dei Volontari 

San PIO da PIETRELCINA 
 
Il 10 agosto, San Pio da Pietrelcina 
L'Aquila, 23 settembre 2022 –  
San Pio da Pietrelcina, che la Chiesa ricorda il 
23 settembre, è il patrono dei volontari e 
delle Associazioni di volontariato della Prote-
zione Civile. 

San Pio è modello di riferimento per quanti 
hanno scelto di esprimere la solidarietà e il dono di sé attraverso la condivisione con coloro 
che vivono momenti di sofferenza e smarrimento a seguito di catastrofi e calamità naturali. 
 

 
 

O Glorioso San Pio da Pietrelcina, 

tu che sei il Santo del donarsi per gli altri, 

tu che sei nostro amico, 

consolatore delle nostre anime, aiuto di noi peccatori, 

che per la tua sofferenza 

comprendi benissimo tutte le nostre sofferenze, 

a te affidiamo le richieste di bene per noi e per i nostri cari; 

a te affidiamo il nostro spirito 

per renderlo capace di sopportare 

tutte le pene che abbiamo nel cuore; 

a te affidiamo la supplica di presentare 

le nostre anime alla Vergine delle Grazie 

per ottenere dal Signore l’eterna salvezza; 

a te affidiamo la nostra richiesta di intercessione 

per ottenere dalla Bontà divina la grazia 

che ardentemente desideriamo. 

Accoglici sotto la tua protezione, 

difendici dalle insidie del maligno 

e soprattutto intercedi presso l’Altissimo 

perché col perdono dei nostri peccati diventiamo 

perseveranti nelle vie del bene.  
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28-30 marzo 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Alfonso De Liguori 
 

GIUBILEO DEI  

Missionari della Misericordia 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti i sacerdoti confessori  
selezionati da tutto il mondo che hanno ricevuto da papa Francesco le sue stesse 

 facoltà di assolvere i peccati che sono di stretta competenza della Sede Apostolica  
e uno speciale mandato come predicatori durante il Giubileo. 

 
Preghiamo 

 
O Dio, padre buono e misericordioso, 

tu ci chiami ad abbandonarci con fiducia filiale  
tra le tue braccia amorose, 

consegnandoci nella confessione, pentiti per i nostri peccati. 
con il dono del tuo santo spirito 

rendi il mio confessore fratello, padre, consolatore, 
capace di accogliermi in pace, 

con il sorriso, offrendomi tranquillità, lasciandomi parlare. 
ti supplico umilmente: 

che io incontri nel colloquio sacramentale col confessore 
un raggio del tuo amore accogliente e gratuito, 
manifestato in Gesù cristo crocifisso e risorto, 

lasciandomi trasformare dalla tua grazia. 
illumina il mio confessore, 

perché mi indichi sempre, accanto al primato del tuo amore, 
l’indispensabile amore per il prossimo, 

come palestra quotidiana per corrispondere al tuo amore. 
o san Giuseppe, uomo giusto e fedele, 

alla tua potente protezione affido il mio ministro della riconciliazione  
e il mio itinerario di conversione permanente. 

amen! 
 



15 

Santo Patrono dei Missionari  
della Misericordia 

San ALFONSO MARIA  
DE LIGUORI 

 
«Alfonso fu canonizzato nel 1839, e nel 1871 
venne dichiarato Dottore della Chiesa. Que-
sto titolo gli si addice per molteplici ragioni. 
Anzitutto, perché ha proposto un ricco inse-
gnamento di teologia morale, che esprime 
adeguatamente la dottrina cattolica, al 
punto che fu proclamato dal Papa Pio XII 
“Patrono di tutti i confessori e i morali-
sti”. Alfonso de’ Liguori, maestro e patrono 

dei confessori e dei moralisti, ha offerto risposte costruttive alle sfide della società del suo 
tempo, attraverso l’evangelizzazione popolare, indicando uno stile di teologia morale ca-
pace di tenere insieme l’esigenza del Vangelo e le fragilità umane. 
 

 

O mio glorioso ed amatissimo protettore Sant'Alfonso che hai tanto  

faticato e sofferto per assicurare agli uomini il frutto della redenzione, 

guarda le miserie della mia povera anima ed abbi pietà di me. 

 

Per la potente intercessione di cui godi presso Gesù e Maria, ottienimi 

con un vero pentimento, il perdono delle mie colpe passate, un grande 

orrore al peccato e la forza di resistere sempre alle tentazioni. 

 

Fammi partecipe, te ne prego, di una scintilla di quell'ardente carità  

di cui il tuo cuore fu sempre infiammato e fa' che imitando il tuo fulgido 

esempio, io scelga la divina volontà come unica norma nella mia vita. 

 

Implora per me un fervido e costante amore a Gesù, una tenera e  

filiale devozione verso Maria e la grazia di pregare sempre  

e di perseverare nel divino servizio fino all'ora della mia morte,  

affinché io possa finalmente unirmi a te per lodare Dio  

e Maria Santissima per tutta l'eternità. 
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05-06 aprile 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Camillo De Lellis 
 

GIUBILEO DEGLI  

Ammalati e del Mondo della Sanità 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati insieme ai loro famigliari,  

tutti i malati e le figure professionali legate al mondo della sanità (medici, infermieri,  
operatori sanitari, volontari in ambito sanitario, operatori pastorale della salute, etc.). 

 
Preghiamo 

 

Signore, accogli le preghiere e i lamenti di coloro che soffrono  
e di quanti si adoperano per alleviarne il dolore. 

Tu che hai percorso la via del calvario 
e hai trasformato la croce in segno di amore e di speranza 

conforta coloro che sono afflitti, soli e sfiduciati. 
Dona loro: 

la pazienza sufficiente per sopportare le lunghe attese 
il coraggio necessario per affrontare le avversità 

la fiducia per credere in ciò che è possibile 
la saggezza per accettare ciò che è rimasto irrisolto 

la fede per confidare nella tua Provvidenza. 
Benedici le mani, le menti e i cuori degli operatori sanitari 

perché siano presenze umane e umanizzanti 
e strumenti della tua guarigione. 

Benedici quanti nelle nostre comunità 
si adoperano per accompagnare i malati 

perché accolgano la profezia della vulnerabilità umana 
e si accostino con umiltà al mistero del dolore. 

Aiutaci Signore a ricordarci che non siamo nati felici o infelici, 
ma che impariamo ad essere sereni a seconda  

dell'atteggiamento che assumiamo dinanzi alle prove della vita. 
Guidaci, Signore, a fidarci di Te e ad affidarci a Te. Amen. 
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Patrono degli Ammalati e del mondo della Sanità 

San CAMILLO DE LELLIS 
 

San Camillo De Lellis, fondatore dell'”Ordine dei Ministri 
degli Infermi” (Camilliani), è il santo protettore dei ma-
lati, degli infermieri e degli ospedali. 
Nacque nel 1550 a Bucchianico, cittadina abruzzese in 
provincia di Chieti. 
Sotto la guida spirituale di San Filippo Neri il 26 maggio 
1583, fu ordinato sacerdote. 
Nel 1582, assieme ai suoi seguaci, decise di dare vita alla 
“Compagnia dei Servi degli Infermi”; muore il 14 luglio 
1614. Fu proclamato santo da Papa Benedetto XIV nel 
1746. 

 

 
 

Signore Gesù, che facendoti uomo, 

hai voluto condividere le sofferenze 

della nostra natura umana, 

Ti supplico, per l'intercessione di San Camillo 

che amò e servì intensamente poveri e ammalati, 

di aiutare tutti coloro che vivono 

il difficile momento della sofferenza. 

Come nella tua vita hai mostrato  

una particolare predilezione verso i malati, 

così ora rivela a chi è nel dolore la tua paterna bontà. 

Guarisci chi è piagato nel corpo e nello spirito, 

sostieni la fede di coloro che sotto la croce 

vacillano per la forza del male, 

apri orizzonti di speranza a chi è nel buio. 

Rendici, come San Camillo, 

consapevoli che nel volto del malato, del sofferente, 

c’è la tua mano che bussa al nostro cuore. 

Ravviva la mia fede nella tua presenza nei fratelli 

e donami la tenerezza del tuo amore  

per servirli e amarli con il tuo cuore. 
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25-27 aprile 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Luigi Gonzaga 
 

GIUBILEO DEGLI  

Pre - Adolescenti 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti i ragazzi della scuola media  

e i primi due anni delle scuole superiori. 
 

Preghiamo 
 

“O Signore, in questo periodo di cambiamento e scoperta, 
ti presentiamo i nostri figli adolescenti. 

Guida i loro passi mentre navigano 
le acque a volte tumultuose dell’adolescenza. 

Dona loro la saggezza di prendere decisioni giuste, 
la forza di resistere alle pressioni esterne e il coraggio di essere autentici. 

Aiutali a riconoscere il loro valore,  
a credere in se stessi e a non perdere mai la luce della loro vera essenza. 
O Maria, madre amorevole, fai che i nostri giovani possano sentirti vicino. 

Insegna loro ad affrontare le sfide con grazia, 
a cercare la tua guida nei momenti di incertezza 
e a trovare conforto nel tuo abbraccio materno. 

Proteggili dalle tentazioni e dalle influenze negative, 
circondali di amici sinceri e leali,  

e concedi loro la serenità di sentirsi a casa 
in questo mondo che cambia così rapidamente. 

Dona a noi genitori la pazienza e la comprensione, 
affinché possiamo ascoltarli senza giudizio, 

essere un sostegno sicuro e una fonte di amore, 
pronti a guidarli e a rispondere ai loro bisogni. 

Signore, ti ringraziamo per il dono dei nostri figli. 
Insegna loro a sognare in grande, a lottare per ciò in cui credono 
e a seguire sempre la propria strada con fede e determinazione.  
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Patrono degli Adolescenti 

San LUIGI GONZAGA 
 
San Luigi Gonzaga è uno di quei giovani che, nella 
storia del Chiesa, hanno dedicato la propria breve 
vita a coltivare le virtù e alla cura del prossimo. 
Giovani santi che vivono nell’eternità, modelli di 
vita e fede per i ragazzi di oggi. San Luigi Gon-
zaga, uno dei cosiddetti “santi giovani”. Canoniz-

zato nel 1726 da Papa Benedetto XIII, fu in seguito da quest’ultimo dichiarato protettore 
degli studenti, mentre Pio XI lo nominò nel 1926 patrono della gioventù cattolica. 

 

 
 

Signore Gesù, che facendoti uomo, San Luigi, povero in spirito, 
a te con fiducia ci rivolgiamo, benedicendo il Padre celeste, 
perché in te ci ha offerto una prova eloquente 
del suo amore misericordioso. 
Umile e confidente adoratore dei disegni del Cuore divino, 
ti sei spogliato sin da adolescente 
di ogni onore mondano e di ogni terrena fortuna. 
Hai rivestito il cilizio della perfetta castità, 
hai percorso la strada dell'obbedienza, 
ti sei fatto povero per servire Iddio, tutto a Lui offrendo per amore. 
Tu, «puro di cuore», rendici liberi da ogni mondana schiavitù. 
Non permettere che i giovani cadano vittime dell'odio e della violenza. 
Aiutali a liberarsi da ogni sentimento torbido, 
difendili dall'egoismo che acceca, salvali dal potere del Maligno. 
Rendili testimoni della purezza del cuore. 
Tu, apostolo della carità, ottienici il dono della divina misericordia, 
che smuova i cuori induriti dall'egoismo 
e tenga desto in ciascuno l'anelito verso la santità. 
Fa' che anche l'odierna generazione  
abbia il coraggio di andare contro corrente, 
quando si tratta di spendere la vita, per costruire il Regno di Cristo. 
Sappia anch'essa condividere la tua stessa passione per l'uomo, 
riconoscendo in lui, chiunque egli sia, la divina presenza di Cristo. 
Con te invochiamo Maria, la madre del Redentore. 
A Lei affidiamo l'anima e il corpo, ogni miseria ed angustia, 
la vita e la morte, perché tutto in noi, come avvenne in te,  
si compia a gloria di Dio, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  
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28-29 aprile 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Margherita 
 

GIUBILEO DELLE  

Persone con Disabilità 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitate tutte le persone con disabilità,  

insieme ai loro accompagnatori e/o genitori. 
 
 

Preghiamo 
 

Chiesi a Dio di essere forte  per eseguire progetti grandiosi:   
Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.  

Domandai a Dio che mi desse la salute  
 per realizzare grandi imprese:  

 Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.  
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:  

 Mi ha fatto povero per non essere egoista.  
Gli domandai il potere perché gli uomini  

avessero bisogno di me:  
 Egli mi ha dato l’umiliazione   

perché io avessi bisogno di loro.  
Domandai a Dio tutto per godere la vita:   

Mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto.  
Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,   

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno   
e quasi contro la mia volontà. 

 Le preghiere che non feci furono esaudite.  
Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini   
nessuno possiede quello che ho io! Amen. 
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Patrono dei Disabili 

Santa MARGHERITA 
 
La patrona delle persone disabili è una santa di ori-
gini umbre, Margherita da Città di Castello. 
Morta all’età di 33 anni dopo essere stata abbando-
nata dai genitori perché nata cieca e zoppa, emar-
ginata da chi doveva accoglierla, scartata come un 
errore di Dio. Eppure Margherita da Città di Ca-
stello, dopo aver attraversato sette secoli grazie ai 
pochi che ne hanno sostenuto il culto, è ora elevata 
agli onori dell’altare da papa Francesco  il 21 aprile 
del 2021 
 

 

 
 
Santa Margherita, che nel buio della tua cecità  

hai trovato la vera luce;  

nella malformazione fisica hai mostrato la bellezza  

dell’amore e della gioia;  

e da scarto sei diventata sostegno per gli emarginati 

senza cedere al risentimento:  

ottienici la libertà da ogni attaccamento terreno e dall’indifferenza,  

per diventare ricchi di fede e di amore.  

Ti preghiamo per tutti coloro  

che portano nel corpo la sofferenza della disabilità,  

perché, col tuo esempio, il tuo aiuto  

e anche col nostro sostegno  

scoprano le tante abilità che scaturiscono dalla loro carità.  

Tu, che hai ospitato la Santa Famiglia nel cuore,  

fa’ che le nostre famiglie accolgano la vita  

e siano attente a chi è solo.  

Santa Margherita, insegnaci ad amare.  

Prega per noi. Amen 
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01-04 maggio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giuseppe 
 

GIUBILEO DEI  

Lavoratori 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitate insieme ai loro famigliari,  

tutti i lavoratori di ogni categoria (operai, impiegati, professionisti nei vari settori, etc.),  
le varie associazioni di categoria e i sindacati. 

 
Preghiamo 

 

 
O Dio, nostro Padre,  ti lodiamo e ringraziamo perché hai voluto  

far partecipare il tuo Figlio Gesù di ogni dimensione della vita umana,  
anche di quella del lavoro, facendogli fare l’esperienza impegnativa  
e straordinaria  di guadagnarsi il pane con l’esercizio delle proprie 

 competenze e il sudore della fronte.   
 

Concedi che in tanti luoghi di lavoro così travagliati in questo tempo 
d’incertezze e difficoltà, tornino la concordia, il dialogo  

e l’impegno di valorizzare l’apporto di tutti,  
quali vie indispensabili ad una ricerca del bene comune.  
Rendici capaci di leggere con sapienza i segni dei tempi,  

per far fronte uniti alle nuove sfide  
che il mondo economico è chiamato ad affrontare.  

Fa' che mediante l’impegno di tutti nessuno soffra per la mancanza  
di lavoro e i giovani trovino risposte alle loro attese  

e speranze per essere in grado di offrire il loro apporto responsabile  
al futuro della nostra società.  

 
Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio, con fiducia t’invochiamo:  

sii luce e vigore per le nostre azioni personali e sociali,  
 perché siano sempre improntate alla solidarietà e alla verità,   

alla riconciliazione e alla pace.   
Tu che sei maestro interiore, donaci di convertirci nella mente 
 e nel cuore per renderci capaci di rinnovare i nostri stili di vita.  
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Patrono dei Lavoratori 

San GIUSEPPE  
lavoratore 

 
Fabbro, falegname, carpentiere. 
San Giuseppe era tutto questo – 
come insegnano i Vangeli – oltre a 
essere lo sposo di Maria e il padre 
terreno di Gesù. Con la sua vita di 

onesto lavoratore, San Giuseppe no-
bilita il lavoro manuale con il quale mantiene la sua Santa Famiglia e partecipa al pro-
getto della salvezza. La festa di San Giuseppe Artigiano fu istituita ufficialmente da Pio 
XII il Primo Maggio del 1955 per aiutare i lavoratori a non perdere il senso cristiano del 
lavoro 

 

 
 
San Giuseppe, modello e patrono dei lavoratori,  

ci rivolgiamo a te con fiducia.  

Aiutaci a trovare nel lavoro  

non solo il nostro sostentamento quotidiano,  

ma anche una fonte di merito per la vita eterna.  

Tu, vivendo accanto a Gesù, Figlio di Dio, e a Maria sua Madre, 

avesti la fortuna di penetrare le loro sublime intenzioni;  

concedi a noi di stimare il lavoro,  

e di amarlo come voi l'avete amato.  

Fa' che operiamo con spirito di penitenza;  

con diligenza e pace, consapevoli di fare la volontà di Dio,  

mentre egli ci chiama a continuare  

e perfezionare l'opera della sua creazione.  

Possiamo considerare la nostra vita come una giornata  

di fatica e di semina, in attesa del riposo e del raccolto, nell'eternità. 

San Giuseppe, intercedi per noi e proteggi  

e custodisci la nostra quotidiana fatica nel mondo del lavoro.  

Amen. 
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04-05 maggio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Omobono 
 

GIUBILEO DEGLI  

Imprenditori 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitate insieme ai loro famigliari, impren-

ditori, sindacati di categoria artigiani, economico, sociale; Change Maker 
 

Preghiamo 
 

 
"Padre, Ti chiediamo perdono  

per aver ferito gravemente la terra,  
per non aver rispettato le culture indigene,  
per non avere stimato e amato i più poveri,  
per aver creato ricchezza senza comunione. 

 Dio vivente, che con il tuo Spirito hai ispirato il cuore,  
le braccia e la mente di questi giovani  

e li hai fatti partire verso una terra promessa,  
guarda con benevolenza la loro generosità,  

il loro amore, la loro voglia di spendere la vita  
per un ideale grande.  

Benedicili nelle loro imprese, nei loro studi, nei loro sogni;  
accompagnali nelle difficoltà e nelle sofferenze,  

aiutali a trasformarle in virtù e in saggezza.  
Sostieni i loro desideri di bene e di vita,  

sorreggili nelle loro delusioni di fronte ai cattivi esempi,  
fa’ che non si scoraggino e continuino nel cammino.  

Tu, il cui Figlio unigenito si fece carpentiere,  
dona loro la gioia di trasformare il mondo con l’amore, 
 con l’ingegno e con le mani. Amen". (Papa Francesco) 
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Patrono degli Imprenditori 

San OMOBONO  
 

13 novembre, si festeggia Sant'Omobono. 
Omobono nasce a Cremona nel 1197. 
Nella città natale, svolge il mestiere di commerciante di 
panni; negli affari è abilissimo. 
Il Santo è sposato ma senza figli. I due coniugi, osser-
vanti del Cristianesimo, come avveniva nella Chiesa pri-
mitiva, 'depongono ai piedi degli apostoli' il denaro gua-
dagnato con il commercio. 
Omobono rivela così la sua concezione circa i soldi che 
guadagnano: le monete sono i mezzi d'intervento per il 

soccorso alla miseria.  
Un santo laico, un santo imprenditore, un commerciante del ramo tessile posto sugli al-
tari già 800 anni fa, presuppone che la santità è aperta tutti. 
 

 
 
O glorioso Sant'Omobono, nostro protettore, 

padre dei poveri, esempio di fede, 

di preghiera e di onestà nei commerci; 

per quella carità che Ti fece amare Dio sopra ogni cosa, 

e per quel generoso amore verso il prossimo 

che Ti condusse a soccorrere gli indigenti 

e convertire i peccatori, 

intercedi per noi presso Dio affinché, 

imitatori delle Tue virtù e della Tua generosità 

nel distribuire i frutti del Tuo lavoro ai bisognosi, 

possiamo meritare di essere in futuro con Te 

e con Tutti i Santi a lodare il Signore, 

nella gloria della Patria celeste. 

Amen 
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10-11 maggio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Cecilia 
 

GIUBILEO DEGLI  

Bande Musicali 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari,  

tutti gli appartenenti alle bande militari, istituzionali, amatoriali, folkloristiche,  
di paese, sportive, scolastiche e dei college. 

 
Preghiamo 

 
 

O SIGNORE  
che hai raccolto nell’armonia dell’Universo tutte le voci del Creato: 

il ruggito del leone e il gorgheggio dell’usignolo, 
il cupo fragore del tuono e il fresco mormorio delle sorgenti, 

  

NOI TI PREGHIAMO 
affinché, sorretti dalla Tua fede e per amore di essa, 

possiamo elevare le voci dei nostri strumenti 
fino alle argentee trombe e alle arpe dorate 

degli angeli del Tuo Paradiso. 
  

BENEDICI  
i grandi talenti della nostra arte, benedici tutti coloro che  

nella musica elevano la mente e lo spirito; 
unisci le loro voci affinché nello spazio infinito giungano fino a Te. 

  

CONCEDI A NOI 
Il Tuo aiuto per proseguire nel cammino che molti prima di noi 

hanno segnato sul pentagramma e fa’ che possiamo, 
attraverso i nostri strumenti, diffondere il Tuo messaggio 

di fratellanza e di pace, esaltare la Tua gloria, 
dare gioia e speranza ad ogni spirito umano 

nel solo, unico linguaggio universale: la musica. 
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Patrono delle Bande Musicali 

Santa CECILIA  
 

 
il 22 novembre, la Chiesa festeggia Santa 
Cecilia, patrona della musica e dei musicisti.  
La leggenda narra che fu costretta a spo-
sare Valeriano, un giovane pagano. Il giorno 
delle nozze Cecilia svelò al suo sposo il voto 
di perpetua verginità. Valeriano si convertì 
al cristianesimo e venne condannato a 

morte con il fratello Tiburzio per aver sepolto dei cristiani (la sepoltura dei cristiani era 
stata vietata). Cecilia pregò sulla tomba del marito e del cognato, ma poco dopo venne 
chiamata davanti al giudice, che ne ordinò la morte per soffocamento nel bagno di casa 
sua, ma si narra che “la Santa invece di morire cantava lodi al Signore“. Dedicato alla 
santa, nel XIX secolo sorse il cosiddetto Movimento Ceciliano, diffuso in Italia, Francia e 
Germania. 

 
 

 
O Santa Cecilia, 

che hai cantato con la tua vita e il tuo martirio, 

le lodi del Signore e sei venerata nella Chiesa, 

quale patrona della musica e del canto, 

aiutaci a testimoniare, 

con la nostra voce e con la voce dei nostri strumenti, 

quella gioia del cuore 

che viene dal fare sempre la volontà di Dio 

e dal vivere con coerenza il nostro ideale cristiano. 

Aiutaci ad animare in modo degno la santa Liturgia, 

da cui sgorga la vita della Chiesa, 

consapevoli dell’importanza del nostro servizio. 

Ti doniamo le fatiche ed anche le gioie del nostro impegno, 

perché tu le ponga nelle mani di Maria Santissima, 

come canto armonioso di amore per Suo Figlio Gesù. 

Amen 
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12-14 maggio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giovanni Crisostomo 
 

GIUBILEO DELLE  

Chiese Orientali 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari, sacer-

doti, congregazioni, uffici specifici, religiosi, rappresentanti della Chiesa Ortodossa 
 
 

Preghiamo 
 

 

Alla prima alba, la nostra anima si volge a Te, 
poiché i tuoi comandamenti illuminano la terra. 

Abbiamo desiderato adempiere  
alla carità e alla santità,  
vivendo nel timore a Te,  

Signore nostro Dio,  
poiché Tu sei il vero Dio che noi glorifichiamo. 

Ascolta la nostra preghiera  
ed esaudisci i nostri desideri. 

Signore, ricorda il nome di ciascuno di coloro che ti pregano,  
e salvali per la tua potenza.  

Benedici il tuo popolo, santifica la tua eredità. 
Dona la pace al mondo, alle chiese,  
ai tuoi servi e a tutto il tuo popolo, 

per la gloria del tuo nome, degno di ogni onore,  
gloria e benedizione, 

o Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo,  
ora e sempre. Amen. 
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Patrono delle Chiese Orientali 

San GIOVANNI CRISOSTOMO 
  

Giovanni Crisostomo (Antiochia di Siria, 
344/354 – Comana Pontica, 14 settembre 407) 
è stato un vescovo e teologo greco antico. Fu 
patriarca di Costantinopoli.  
È commemorato come santo dalla Chiesa catto-
lica, dalla Chiesa ortodossa e dalle Chiese orto-
dosse orientali; è uno dei 37 Dottori della Chiesa 
Cattolica. 
 

 
 

O San Giovanni Crisostomo, nostro Patrono, 

tu che sei stato pastore forte e coraggioso 

nel guidare il popolo di Dio, 

pur in mezzo alle prove e alle persecuzioni dei nemici, 

donaci la docilità del gregge 

che si lascia condurre nella volontà del Padre, 

abbracciando ogni giorno la nostra croce. 

Tu che sei stato dottore sapiente 

nello scrutare le Sacre Scritture, 

donaci il gusto per la Parola di Dio 

perché sempre e dovunque 

ci conformiamo a Cristo, nostro Maestro. 

Tu che hai saputo coniugare le vette della preghiera e della Liturgia 

con l’attenzione ai poveri e ai bisognosi, 

donaci un cuore aperto all’azione dello Spirito 

perché la carità sia l’unico nostro debito con tutti. 

A te, oggi noi ricorriamo, affinché possa impetrarci, dalla Santa Trinità, 

intelligenza, coraggio, operosità e credibilità, 

da veri costruttori del regno di Dio nel mondo. 

Amen   
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16-18 maggio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Piergiorgio Frassati 
 

GIUBILEO DELLE  

Confraternite 

 
A questo evento giubilare sono invitati tutti gli appartenenti alle confraternite religiose. 

 
Preghiamo 

 
 

O Gesù, che hai detto: “dove due o più sono riuniti  nel mio nome,  
io sono in mezzo a loro”, sii tra noi,  che ci sforziamo di essere uniti  

nel tuo Amore in  queste nostre confraternite.  
O Maria, aiutaci ad essere sempre “un cuor solo e  un’anima sola”,  

condividendo gioie e dolori,  avendo una cura particolare  
per gli ammalati, gli  anziani, i soli, i bisognosi.  

O Maria, fa che ognuno di noi si impegni a essere vangelo vissuto,  
dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli  scoprono l’Amore di Dio  

e la bellezza della vita cristiana.  
O Maria, donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre,   

di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi,  
di mettere in risalto il molto che ci unisce e non il poco che ci divide.  
O Maria, dacci la vista per scorgere il volto di Cristo in ogni  persona 

 che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo.  
O Maria, donaci un cuore fedele e aperto,  

che vibri a ogni  tocco della parola di Dio e della Sua grazia.  
O Maria, ispiraci sempre nuova fiducia  

e slancio per non  scoraggiarci di fronte ai fallimenti,  
alle debolezze  e alle ingratitudini degli uomini.  

O Maria, fa che le nostre confraternite siano davvero una famiglia,  
dove ognuno si sforzi di comprendere,  perdonare, aiutare, condividere;  

dove l’unica  legge che ci lega e ci fa essere veri discepoli di Cristo   
sia l’amore scambievole. Amen    
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Patrono delle Confraternite 

beato PIERGIORGIO FRASSATI 
  

Il Beato Pier Giorgio Frassati è venerato quale 
Patrono delle Confraternite d'Italia, patronato 
concesso con decreto della Congregazione per 
il culto divino e la disciplina dei sacramenti 
dell'8 giugno 1990 
Nato il 6 aprile 1901 a Torino. Tornato alla 
Casa del Padre il 4 luglio 1925. Beatificato dal 
Beato Giovanni Paolo II il 20 maggio 1990 
Festa: 4 luglio . "Ecco l'uomo delle otto beati-
tudini, che reca con sé la grazia del Vangelo, 
della Buona Novella, la gioia della salvezza of-
fertaci da Cristo" - Card. K. Wojtyla 

 
 

Beato Piergiorgio Frassati, 

tu che giovane e ricco ti facesti amico dei poveri, 

aiutaci a riconoscere in loro il volto vivo di Dio 

e a servirli con generosità. 

Tu che amavi l’amicizia vera e la gioia condivisa, 

insegnaci ad essere veri amici di Dio 

per essere fedeli amici dei fratelli. 

Camminando sulle alte montagne 

tu sentivi forte la presenza di Dio: insegnaci 

che la vita deve saper guardare verso l’Alto 

ed avere orizzonti grandi e sconfinati. 

Tu che fosti incompreso nella famiglia 

per la tua fede cristiana, aiuta i giovani 

che sono derisi e umiliati per il loro credo 

a rimanere fedeli a Dio. 

Tu che hai scoperto che la vita cristiana 

è la pienezza dell’esistenza, aiutaci 

a comprendere che la vera ricchezza 

della vita è vivere per Gesù. 

Fa’ che non abbiamo paura di seguire Lui! 
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30.05-01.06 / 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Rita da Cascia 
 

GIUBILEO DELLE  

Famiglie, Bambini, Nonni, Anziani 

 
A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti gli appartenenti delle famiglie, 

papà, mamme, zii, nonni, anziani, movimenti e gruppi legati alle famiglie nelle tante  
situazioni e problematiche. 

 
Preghiamo 

 
 

Signore noi ti ringraziamo 
perché ci hai donato questa famiglia:  

grazie per il tuo amore che ci accompagna,  
per l’affetto che sostiene le nostre relazioni  

nel cammino di ogni giorno;  
grazie perché ci chiami ad essere dono  

e ricchezza nella nostra comunità cristiana e nella società.  
 

Rendici perseveranti nell'amore,  
liberi dal denaro e dalla bramosia di possesso,   

umili e miti nel rapporto con tutti.  
 

Rendici lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera,  

solleciti per le necessità dei fratelli,   
premurosi nell'ospitalità.  

 
Rendi il nostro amore seme del tuo Regno.   

Custodisci in noi una profonda nostalgia di te   
fino al giorno in cui potremo,  

insieme con i nostri cari,  
lodare in eterno il tuo nome 

Amen 
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Patrono della Famiglia 

s. RITA da Cascia 
 

Rita nacque intorno al 1381 a Roccaporena, piccolo borgo 
nel Comune di Cascia. La sua vita fu intessuta di fatti pro-
digiosi che la tradizione, più che le poche notizie certe, ha 
tramandato. Come in tutte le leggende, però, alla base c’è 
senz’altro un fondo di verità.  
A causa della sua storia personale e della sua tragica vedo-
vanza, Santa Rita Da Cascia è considerata anche la Santa 
protettrice dei matrimoni, in particolare di quelli più diffi-
cili. A lei si rivolgono le coppie in crisi, o che si trovano ad 

affrontare momenti gravosi, e in particolare le donne che soffrono per un matrimonio in 
cui sono angariate e sofferenti.  
 

 
 

O gloriosa Santa Rita,  

ottienici dal Signore la forza necessaria  

per mantenerci fedeli a Dio e verso di noi. 

 

Prenditi cura delle nostre persone,  

benedici il nostro cammino,  

perché tutto torni a gloria di Dio  

e a nostro comune vantaggio. 

Nulla mai turbi la nostra concordia.  

 

Sia prospera la nostra casa,  

o Santa Rita;  

l’assistano gli angeli della pace,  

l’abbandoni ogni maligna discordia,  

vi regni sovrana la carità, 

e non venga mai meno quell’amore  

che unisce due cuori, che lega 

due anime redente dal Sangue purissimo di Gesù. 

 

 

https://www.holyart.it/it/occasioni-speciali/matrimonio
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07-08 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Martino di Tours 
 

GIUBILEO DEI  

Movimenti, Associazioni 

e Nuove comunità 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti gli appartenenti ai movi-
menti ecclesiali, alle associazioni, alle nuove comunità e ai gruppi di preghiera. 

 
I movimenti ecclesiali sono un dono,  

sono la ricchezza della Chiesa! Questo siete voi! 
I movimenti rinnovano la Chiesa con la loro capacità di dialogo  

al servizio della missione evangelizzatrice. 
Riscoprono ogni giorno, nel loro carisma,  

nuovi modi per mostrare il fascino e la novità del Vangelo. 
Come lo fanno? Parlando lingue diverse  

– sembrano differenti, ma è la creatività a creare queste differenze –  
ma comprendendosi sempre e facendosi comprendere. 
E lavorando al servizio dei Vescovi e delle parrocchie  

per evitare ogni tentazione di ripiegamento su se stessi…  
perché questo può essere il pericolo. 

Rimanete sempre in movimento,  
rispondendo all’impulso dello Spirito Santo,  
alle sfide, ai cambiamenti del mondo di oggi. 

Mantenetevi nell’armonia della Chiesa,  
perché l’armonia è un dono dello Spirito Santo. 

Preghiamo perché i movimenti e i gruppi ecclesiali  
riscoprano ogni giorno la loro missione,  

una missione evangelizzatrice,  
mettendo i propri carismi al servizio delle necessità del mondo.  

Al servizio. (Papa Francesco) 
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Patrono dei Movimenti 

s. MARTINO di Tours 
 

È uno dei Santi più venerati in Occidente. È uno tra i primi 
santi non martiri proclamati dalla Chiesa.  
Nato da genitori pagani, fu vescovo di Tours e condusse vita 
monastica in un cenobio da lui stesso fondato. Secondo la 
tradizione, nel vedere un mendicante seminudo patire il 
freddo durante un acquazzone gli donò metà del suo man-
tello; poco dopo incontrò un altro mendicante e gli regalò 
l'altra metà: subito il cielo si schiarì e la temperatura si fece 
più mite. La sua morte, avvenuta in fama di santità anche gra-

zie a numerosi miracoli, segnò l'inizio di un culto nel quale la generosità del cavaliere, la 
rinunzia ascetica e l'attività missionaria erano associate. 
 

 
 

O glorioso san Martino che, ancora catecumeno, con generosa carità  
hai rivestito con metà del tuo mantello lo stesso Gesù riconosciuto  
in un povero mendicante, e sei stato da Lui lodato davanti agli angeli,  
stendi il manto della tua protezione e della tua bontà  
su noi che ti preghiamo. 
 
O glorioso san Martino che, Vescovo a Tours,  
sei stato forte e coraggioso;  
hai visitato le tue Chiese con l’ umiltà e la mitezza del buon Pastore;  
hai suscitato vocazioni e fondato monasteri;  
hai evangelizzato la povera gente delle campagne;  
hai difeso i deboli e gli oppressi e soccorso i poveri e i sofferenti;  
hai diffuso la vera fede, favorito la pace e l’unione dei cuori;  
ottienici di imitarti come tu sei stato imitatore di Cristo, fino ad essere 
perfetto e misericordioso come il Padre. 
 
O glorioso san Martino che hai ottenuto con le tue preghiere  
e la tua fede dei miracoli straordinari e, ricco di Spirito di Dio,  
ti muovevi facilmente alla compassione e all’aiuto di chi  
si rivolgeva a te, guarda ora del cielo alle nostre necessità.  
Soccorri e consola la nostra comunità parrocchiale  
e concedici i benefici che umilmente ti domandiamo. 
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09 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA San Pietro 
 

GIUBILEO DELLA 

Santa Sede 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati i membri della Casa Pontificia, 
clero e laici, Vescovi, membri dei dicasteri, gli uffici r gli Organismi della Curia Romana 

 
Proprio per preparare al Sacramento della Riconciliazione, il Pontefice (Natale 2021) ha propo-
sto un catalogo delle malattie della Curia, ispirardosi ai cataloghi dei peccati più frequenti com-
pilati dai Padri del Deserto.  
 
1. «La malattia del sentirsi “immortale”, “immune” o addirittura “indispensabile” trascu-

rando i necessari e abituali controlli. Una Curia che non si autocritica, che non si aggiorna, che 
non cerca di migliorarsi è un corpo infermo». Tutti ci crediamo insostituibili. Contro questa «pa-
tologia del potere», che diventa «narcisismo», l’antidoto «è la grazia di sentirci peccatori e di dire 

con tutto il cuore: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare” (Lc 17, 10)». 
 
2. «La malattia del “martalismo” (da Marta), dell’eccessiva operosità: ossia di coloro che 

si immergono nel lavoro, trascurando, inevitabilmente, “la parte migliore”»: cioè la preghiera e 
anche il riposo, che è «necessario e doveroso». 
 
3. «La malattia dell’“impietrimento” mentale e spirituale: ossia di coloro che posseggono 

un cuore di pietra e un “duro collo” (At 7, 51-60); di coloro che, strada facendo, perdono la sere-
nità interiore, la vivacità e l’audacia e si nascondono sotto le carte diventando “macchine di pra-

tiche” e non “uomini di Dio”». Alla fine, si sbrigano tante pratiche ma si perde «la sensibilità 
umana necessaria per farci piangere con coloro che piangono e gioire con coloro che gioiscono!». 
 
4. «La malattia dell’eccessiva pianificazione e del funzionalismo: Quando l'apostolo piani-

fica tutto minuziosamente e crede che facendo una perfetta pianificazione le cose effettivamente 
progrediscono, diventando così un contabile o un commercialista». «Preparare tutto bene è neces-
sario ma senza mai cadere nella tentazione di voler rinchiudere e pilotare la libertà dello Spirito 
Santo». 

 
5. «La malattia del mal coordinamento: quando i membri perdono la comunione tra di loro 

e il corpo smarrisce la sua armoniosa funzionalità e la sua temperanza diventando un’orchestra 
che produce chiasso perché le sue membra non collaborano» e «non vivono lo spirito di comu-
nione e di squadra». 
 
6. «La malattia dell’Alzheimer spirituale»: «un declino progressivo delle facoltà spirituali 

che in un più o meno lungo intervallo di tempo causa gravi handicap alla persona facendola di-

ventare incapace di svolgere alcuna attività autonoma, vivendo uno stato di assoluta dipendenza 
dalle sue vedute spesso immaginarie». Coloro che ne sono colpiti «dipendono completamente dal 
loro “presente”, dalle loro passioni, capricci e manie», perdendo la memoria del primo incontro 
con il Signore e del perché sono diventati cristiani, sacerdoti, vescovi. 
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7. «La malattia della rivalità e della vanagloria: quando l’apparenza, i colori delle vesti e 

le insegne di onorificenza diventano l’obiettivo primario della vita», generando anche «un falso 
“misticismo” e un falso “quietismo”», che nascondono sempre la mancanza di umiltà. 
 
8. «La malattia della schizofrenia esistenziale: è la malattia di coloro che vivono una doppia 

vita, frutto dell’ipocrisia tipica del mediocre e del progressivo vuoto spirituale che lauree o titoli 
accademici non possono colmare». Troppi, anche tra sacerdoti e vescovi, creano «un loro mondo 
parallelo, ove mettono da parte tutto ciò che insegnano severamente agli altri e iniziano a vivere 
una vita nascosta e sovente dissoluta». 
 
9. «La malattia delle chiacchiere, delle mormorazioni e dei pettegolezzi», la malattia che 

viene «da Satana» di cui il Papa parla tanto spesso, che crea un vero «terrorismo delle chiac-
chiere»: «la malattia delle persone vigliacche che non avendo il coraggio di parlare direttamente 

parlano dietro le spalle». 
 
10. «La malattia di divinizzare i capi: è la malattia di coloro che corteggiano i Superiori, 

sperando di ottenere la loro benevolenza. Sono vittime del carrierismo e dell’opportunismo, ono-
rano le persone e non Dio». Peraltro, «questa malattia potrebbe colpire anche i Superiori quando 
corteggiano alcuni loro collaboratori per ottenere la loro sottomissione, lealtà e dipendenza psico-
logica, ma il risultato finale è una vera complicità».  
 

11. «La malattia dell’indifferenza verso gli altri: quando ognuno pensa solo a se stesso e 

perde la sincerità e il calore dei rapporti umani». Nella sua forma più grave, «per gelosia o per 
scaltrezza, si prova gioia nel vedere l’altro cadere invece di rialzarlo e incoraggiarlo». 
 
12. «La malattia della faccia funerea: ossia delle persone burbere e arcigne, le quali riten-

gono che per essere seri occorra dipingere il volto di malinconia, di severità e trattare gli altri con 
rigidità, durezza e arroganza». In realtà, «la severità teatrale e il pessimismo sterile sono spesso 
sintomi di paura e di insicurezza di sé», mentre il vero apostolo si riconosce dallo «spirito gioioso, 

pieno di humour, e persino autoironico». «Signore, concedimi la serenità per accettare le cose che 
non posso cambiare, il coraggio per cambiare le cose che posso, e la saggezza per distinguere la 
differenza fra le une e le altre». 
 
13. «La malattia dell’accumulare: quando l’apostolo cerca di colmare un vuoto esistenziale 

nel suo cuore accumulando beni materiali, non per necessità, ma solo per sentirsi al sicuro». 
«L’accumulo appesantisce solamente e rallenta il cammino inesorabilmente». 
 
14. «La malattia dei circoli chiusi: dove l’appartenenza al gruppetto diventa più forte di 

quella al Corpo e, in alcune situazioni, a Cristo stesso». La malattia «inizia sempre da buone 
intenzioni ma con il passare del tempo schiavizza i membri diventando “un cancro”». 
 
15. «La malattia del profitto mondano, degli esibizionismi : quando l’apostolo tra-

sforma il suo servizio in potere, e il suo potere in merce per ottenere profitti mondani o più po-
teri». È la malattia delle persone «che cercano insaziabilmente di moltiplicare poteri e per tale 
scopo sono capaci di calunniare, di diffamare e di screditare gli altri, perfino sui giornali e sulle 
riviste o social». 
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14-15 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Sebastiano 
 

GIUBILEO DELLO 

Sport e Sportivi 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari,  
tutti coloro che sono coinvolti nel mondo dello sport (atleti, amatori, allenatori,  

dirigenti sportivi, associazioni sportive, etc.). 
 

Preghiamo 
 

 

Grazie, Signore, per il corpo 
col quale possiamo muoverci, giocare e fare festa. 

Grazie per la salute e la pace 
che ci fanno gustare la vita con gioia ed entusiasmo. 

Grazie per il tempo libero 
che trascorriamo divertendoci in compagnia degli amici. 

Grazie per le persone e gli spazi 
che ci consentono di fare sport, di allenarci e di gareggiare. 

Grazie per le vittorie e le sconfitte 
che rivelano il cammino della vita e fanno maturare "dentro". 

Grazie perché dopo il gioco 
possiamo affrontare più sereni gli impegni quotidiani. 

Grazie per quanto impariamo 
dalla disciplina sportiva e dai campioni sul campo e nella vita. 

Grazie per la domenica, 
giorno di riposo e di preghiera, dl fraternità con tutti. 

Grazie perché tu, Signore, 
sei il nostro allenatore e maestro e rimani con noi ogni giorno. 
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Patrono degli Sportivi 

s. SEBASTIANO 
 
Non ha mai praticato uno sport, 
ma la sua straordinaria resistenza 
fisica lo ha reso un santo popolare 
tra gli atleti. Si sa relativamente 
poco di questo santo, martire cri-
stiano del III secolo. 

Un primo resoconto della sua vita 
“riferisce che era un funzionario della guardia del corpo imperiale, e aveva compiuto se-
gretamente molti atti d’amore e di carità per i suoi fratelli nella fede”.  
Se è vero, Sebastiano era sicuramente in ottima forma in quanto soldato dell’Impero ro-
mano. La sua forza fisica lo avrebbe messo presto alla prova quando venne scoperta la 
sua fede cristiana. 
 
 

O martire Sebastiano, che ci hai lasciato un esempio di fortezza,  
accettando le torture dei carnefici per rimanere fedele a Cristo,  
sostieni la nostra Chiesa nella fedeltà al Vangelo. 
Tu, che hai disprezzato la mediocrità e i compromessi,  
insegnaci il valore della coerenza  
e ottienici la forza di non piegarci a minacce e blandimenti. 
Tu, che hai preferito “obbedire a Dio piuttosto che agli uomini”,  
guidaci nella perfetta obbedienza alla volontà divina. 
Tu, che con cuore grande hai servito Gesù  
nei poveri e negli emarginati, rendici sensibili ai bisogni dei fratelli. 
Tu, che hai gridato il Vangelo con la vita, aiutaci a diventare costruttori 
del Regno di Dio, che è regno di verità e di vita, di santità e di grazia. 
A te e alla tua potente intercessione raccomandiamo fiduciosi  
tutti coloro che si affidano alla tua protezione:  
le nostre famiglie, perché custodiscano l’amore; gli adulti,  
perché diventino operatori di pace e di giustizia;  
gli anziani e i morenti, perché guardino con serena fiducia  
al traguardo che li attende;  
i ragazzi e i giovani, perché siano coraggiosi testimoni di Cristo;  
i peccatori e gli erranti, perché riscoprano la bontà del Padre  
e la dolcezza del suo perdono. 
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20 - 22 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Tommaso Moro 
 

GIUBILEO DEI 

Governanti e Politici 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, tutti coloro che hanno un ruolo 
amministrativo, politico al servizio del bene comune. 

 
Signore fa di me uno strumento di verità, 

ove c'è errore io porti correzione, ove c'è contrasto, io porti serenità. 
Signore, non farmi ritenere superiore agli altri, 

ma solo diverso dagli altri, per idee, credo e modo di pensare; 
non l'unico, il migliore e l'indispensabile per gli altri, 

ma semplicemente il più disponibile a servire la causa sociale. 
Signore illuminami ad essere coerente 

con le cose che ho programmato per il bene dei miei connazionali, 
affinché la mia azione politica si svolga nel segno del servizio. 

Signore fa di me uno strumento di giustizia, 
affinché non privilegi gli amici e a quanti mi sono vicini, 

ma tratti tutti allo stesso modo, privilegiando chi è nel reale bisogno. 
Signore che io lavori a servizio del mio Paese, 

per non essere adulato, ma per dare il mio piccolo contributo 
al bene comune e a quello di ciascuno e di tutti. 

Signore non ti chiedo egoisticamente di vincere le elezioni, 
ma di illuminare le coscienze dei miei connazionali 

a scegliere chi per loro è la persona più adatta a governare 
insieme alle coalizioni che si sono formate. 

Signore guida Tu il corso degli eventi, 
affinché chiunque sarà la guida del popolo italiano 

in questo momento epocale abbia di mira il bene di tutti  
e sappia essere realmente dalla parte dei più deboli e fragili. 

Signore, fa, che questa nuova tornata elettorale, 
mediante il mio impegno personale e quello di tutti i politici 

aiutino a rinsaldare nell'unità e nella pace l'intero popolo italiano, 
mediante la difesa della vita, della famiglia e dell'educazione dei figli.  
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Patrono dei Politici 

S. TOMMASO MORO 
 
La figura di san Tommaso Moro spicca per la gran-
dezza di statista e per la carica profetica. Assurto ad 
alte cariche politiche nell'Inghilterra del '500 seppe 
coniugare il senso dello Stato con la libertà cri-
stiana. Fu giustiziato per essersi opposto alla poli-
tica scismatica di Enrico VIII. Nel 1935, è procla-
mato santo da Papa Pio XI, nel 2000 Giovanni Paolo 
II lo ha proclamato patrono degli statisti e dei poli-
tici. Le sue ultime parole furono: “Muoio come 
buon servo del Re, ma anzitutto come servo di Dio”. 
Un grande ideale per tutti coloro che dedicano la 
propria vita al servizio del bene comune. 

 

Concedimi, o Signore, la grazia di disprezzare le cose del mondo;  
di rivolgere solo a Te i miei pensieri;  
di non dipendere dal frastuono delle bocche degli uomini;  
di essere contento della solitudine;  
di sottrarmi poco a poco al mondo, così che la mia mente possa libe-
rarsi della sua concitazione;  
di non desiderare di ascoltare frivolezze;  
che le fantasie del mondo possano suonare sgradite al mio orecchio;  
di pensare a Dio con letizia e di invocarne l'aiuto misericordioso;  
di abbandonarmi al conforto di Dio e di amarlo incessantemente;  
di riconoscere la mia viltà e la mia miseria; di umiliarmi arrendevole 
alla potente mano di Dio;  
di pentirmi dei peccati commessi, sì da sopportare paziente le avver-
sità per la loro remissione e di gioire nelle tribolazioni;  
di attraversare gli angusti sentieri che conducono alla vita;  
di portare la croce con Cristo;  
di avere sempre in mente la passione che Cristo patì per me;  
di essergli incessantemente grato dei suoi benefici;  
di riscattare il tempo perduto e di astenermi dalle vane ciance;  
di rifuggire dai divertimenti sciocchi e di astenermi dagli svaghi inutili;  
di considerare nulle le perdite delle sostanze, degli amici, della libertà, 
di tutto, per la vittoria di Cristo;  
di considerare i miei più accaniti nemici come i miei migliori amici.  
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23 - 24 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Luigi Gonzaga 
 

GIUBILEO DEI 

Seminaristi 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, tutti coloro che sono in cammino 
di preparazione alla vita sacerdotale nei seminari maggiori o Case di Formazione. 

 
Signore Gesù,  passa ancora sulle rive dei cuori di quei giovani  

che tu chiami a seguirti sulla via del sacerdozio 
 e fa’ sentire loro la dolcezza del tuo sguardo d’amore.   
Aiutali a coltivare ogni giorno la tua presenza amica,  

apri i loro occhi e fa’ ardere i loro cuori, 
 per riconoscersi discepoli tuoi,  

mandati ai nostri fratelli  
per testimoniare la forza della fede in te. 

Custodiscili e rifugiali nel tuo cuore 
Perché nessuna cosa li distolga da Te. 

Confortali nell’ora della lotta e dello scoraggiamento. 
Guardali nei loro studi e nella loro formazione. 

Rendeli forti e perseveranti contro il male. 
Benedici i loro pensieri, le loro azioni e i loro sacrifici. 
 Fa’ che sognino con te una vita pienamente umana,  

lieta di spendersi nell’Amore,  
per alzarsi, andare e… non temere.  

 Vergine Maria, Regina degli Apostoli e Madre della Chiesa, 
 accompagna il cammino dei nostri seminaristi e dei loro formatori.  

Dona loro la prontezza nel dire ogni giorno il proprio “Eccomi”,  
per essere portatori innamorati del Vangelo  

e segno visibile della presenza di Gesù nel nostro mondo.   
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Patrono dei Seminaristi 

San LUIGI GONZAGA 
 
San Luigi Gonzaga (1568-1591), il no-
bile principe e giovane scolastico ge-
suita, spesso raffigurato dall’iconogra-
fia trionfante della Controriforma con 
l’inseparabile giglio, morto a soli 23 
anni dopo aver contratto la peste per 
aver trasportato sulle sue gracili spalle 
un moribondo a Roma è un modello 

ancora attuale per il suo stile di carità e 
per come, nel segno della fede in Cristo, ha saputo custodire la purezza del corpo.  

 
 

 
Signore Gesù, che hai rivelato a san Luigi il volto del Dio amore, 

e gli hai donato la forza di seguirti rinunciando a tutto ciò che al mondo  

appariva prestigio e ricchezza, di spendere la sua vita per i fratelli, 

nella letizia e nella semplicità di cuore,  

concedici, per sua intercessione,  

di accogliere il tuo disegno sulla nostra vita  

e di comunicare a tutti i fratelli la gioia del Vangelo,  

il sorriso della tua presenza d’amore.  

Fa’ che la tua croce sia, come lo è stata per Luigi Gonzaga, 

la nostra consolazione, la nostra speranza,  

la soluzione dei problemi oscuri della vita,  

la luce di tutte le notti e di tutte le prove. 

E tu Maria, che hai ispirato all’adolescente Luigi  

il proposito della verginità,  

consolida in noi il desiderio della purezza e della castità,  

ottienici il dono di contemplare il mistero di Dio  

attraverso quella Parola mediante la quale Gesù ci parla,  

ci chiama, suscita la nostra risposta.  

Te lo chiediamo, Padre, per Cristo nostro Signore 

nella grazia dello Spirito Santo.  

Amen».   
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25 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Carlo Borromeo 
 

GIUBILEO DEI 

Vescovi 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, Vescovi, Metropoliti,  
Arcivescovi, Primati, Ausiliari, Vescovi Emeriti, …. 

 
“Noi vescovi abbiamo questa responsabilità di essere testimoni:  
testimoni che il Signore Gesù è vivo, che il Signore Gesù è risorto,  

che il Signore Gesù cammina con noi, che il Signore Gesù ci salva, che il 
Signore Gesù ha dato la sua vita per noi, che il Signore Gesù è la nostra 

speranza, che il Signore Gesù ci accoglie sempre e ci perdona.  
La testimonianza. La nostra vita dev’essere questo: una testimonianza. 

Una vera testimonianza della Resurrezione di Cristo 
Il primo compito del vescovo è stare con Gesù nella preghiera.  

Il primo compito del vescovo non è fare piani pastorali!  
Pregare: questo è il primo compito.  

Il secondo compito è essere testimone, cioè predicare.  
Predicare la salvezza che il Signore Gesù ci ha portato.  

Due compiti non facili, ma sono propriamente questi due compiti  
che fanno forti le colonne della Chiesa.  

Se queste colonne si indeboliscono perché il vescovo non prega o prega 
poco, si dimentica di pregare; o perché il vescovo non annuncia il Van-

gelo, si occupa di altre cose, la Chiesa anche si indebolisce; soffre.  
Il popolo di Dio soffre. Perché le colonne sono deboli”.  

“Per questo, io vorrei oggi invitare voi a pregare per noi vescovi.  
Perché anche noi siamo peccatori, anche noi abbiamo debolezze,  

anche noi abbiamo il pericolo di Giuda:  
perché anche lui era stato eletto come colonna.  
Anche noi corriamo il pericolo di non pregare,  

di fare qualcosa che non sia annunciare il Vangelo  
e scacciare i demoni”. (Francesco) 
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Patrono dei vescovi 

San CARLO BORROMEO 
 
E’ una delle figure più significative della ri-
forma conciliare post-tridentina. Nasce ad 
Arona il 2 ottobre 1538 dall’illustre famiglia 
dei Borromeo, secondogenito e perciò desti-
nato, secondo il costume del tempo, a intra-
prendere la carriera ecclesiastica. A 21 anni 
si laurea a Pavia “in utroque iure” ed è chia-
mato a Roma dallo zio, fratello della madre 
Margherita Medici, papa Pio IV, che lo asso-
ciò a sé nel governo della Chiesa, nominan-
dolo – come oggi si direbbe – segretario di 
Stato. 
Inizia così la sua vertiginosa ascesa alle più 
alte cariche ecclesiastiche; nominato cardi-
nale a 22 anni, diventa poi nel 1560 ammini-
stratore della vasta e ricchissima diocesi di 
Milano. 

 
 

 
Eccoci, o Signore, davanti a te: 

sappiamo di non ingannarci perché crediamo fermamente 

che tu sei qui presente e ti vediamo con gli occhi della fede. 

Non osiamo contemplarti, ma tu guardaci 

con lo sguardo pieno di misericordia con cui hai guardato Pietro: 

siamo davanti a te con le nostre opere cattive 

e il nostro grande peccato. 

Come potremo restare davanti a te, 

come potremo toglierci le macchie se tu non le cancelli? 

Come diverremo mondi se tu non ci lavi? 

Come guariremo se tu non ci curi? 

O Signore, purificaci dai nostri peccati, 

lavaci dalle colpe, guariscici dai nostri mali 

e facci degni di ritornare nella tua grazia. 

Amen. 
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25-27 giugno 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giovanni M. Vianney 
 

GIUBILEO DEI 

Sacerdoti 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati,  
tutti coloro che hanno ricevuto l’ordine sacerdotale 

 
Signore, 

vogliamo pregarti oggi per tutti i sacerdoti del mondo. 
Ti preghiamo per questi nostri fratelli  

che dedicano la loro vita a costruire comunità. 
Ti preghiamo per i sacerdoti: 

categoria ormai in via di estinzione... 
E mentre preghiamo per i sacerdoti, 

pensiamo a tutti quelli che abbiamo conosciuto: 
a volte sacerdoti staccati dalla gente comune, 

a volte uomini pieni di comprensione e di umanità, 
altre volte sacerdoti inchiodati  

dalle loro incoerenze più o meno evidenti... 
Molte volte i preti che abbiamo avuto accanto 

li abbiamo giudicati, criticati, contestati, isolati... 
Poche volte abbiamo ricordato che il prete è solo un nostro fratello, 

limitato e fragile, che dedica la sua vita ad annunciare il Vangelo, 
cercando con tanta fatica di vivere le cose che dice. 

Ti chiediamo, Signore, di aiutarci a voler bene ai nostri sacerdoti. 
Aiutaci a cercare il bene insieme. 

Facci capire che prima di abbandonarli, 
pensiamo che, anche loro, come tutti noi, 
hanno bisogno di un sorriso e di un amico. 
Signore Gesù, tu cerchi sempre dei "pazzi",  

dei "folli" d'amore disposti a seguirti. 
Manda ancora nelle nostre comunità sacerdoti pieni di gioia, 

capaci di stravolgerci il cuore con la tua grazia. 
Amen.  
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Patrono dei Sacerdoti 

Santo CURATO D’ARS 
 
Il Curato d’Ars proveniva da una fami-
glia contadina e privo della prima for-
mazione, riuscì, nell'agosto 1815, ad 
essere ordinato prete. Per farlo sacer-
dote, ci volle tutta la tenacia 
dell'abbé Charles Balley, parroco di 
Ecully, vicino Lione: lo avviò al semi-
nario e lo riaccolse quando venne so-

speso dagli studi. Si dedicò all'evange-
lizzazione, attraverso l'esempio della sua bontà e carità. 
Pio X lo beatificò nel 1905. Fu canonizzato da papa Pio XI nel 1925 e dichiarato patrono 
dei parroci. Papa Giovanni XXIII nell'enciclica "Sacerdotii Nostri Primordia" (il nostro primo 
sacerdozio) lo additò come modello per i presbiteri. A lui, papa Benedetto XVI, dal 2009 al 
2010 gli dedicato uno speciale anno sacerdotale, per il 150° della sua morte. 

 
 

 
Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio   

é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.   

Ti amo, o Dio infinitamente amabile,   

e preferisco morire amandoti,  

piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.   

Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo   

è di amarti eternamente.   

Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,   

soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.   

Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo,   

voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.   

Ti amo, mio divino Salvatore,  

perché sei stato crocifisso per me,   

e mi tieni quaggiù crocifisso con te.   

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti   

e sapendo che ti amo.  
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28-29 luglio 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA Beato Carlo Acutis 
 

GIUBILEO DEI 

Missionari Digitali e Influencer 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati,  
tutti coloro che evangelizzano attraverso il mondo di internet, youtuber, influencer,  

associazioni web cattolici e similari. 
 

O Trinità santa, che ti manifesti nel mondo  
come Dio della comunicazione e della comunione, 

noi ti adoriamo, ti benediciamo e ti riconosciamo presente e operante 
nell'oggi della nostra storia. 

Innestati in te, fonte di ogni creatività dell'ingegno umano, 
aiutaci a mantenere vivo il desiderio di connessione gli uni con gli altri, 

a intessere con tutti relazioni sempre più profonde e durature 
per promuovere la pace e la giustizia 

il rispetto della vita e il bene della creazione. 
Partecipando in tempo reale, a eventi che accadono lontano, 

a situazioni che scuotono la nostra coscienza, 
fa' che diveniamo più umani, misericordiosi e solidali, 

senza dimenticarci quelli di casa, le persone che incontriamo sul lavoro, 
i compagni di scuola, gli amici del tempo libero. 

Donaci il coraggio e la forza di non ricercare e non condividere 
parole, immagini, musica e video che possono offendere 

il valore e la dignità dell'essere umano, e di cestinare, senza indugio, 
tutto ciò che alimenta odio, violenza, intolleranza. 

Fa' che non cadiamo nell'inganno di chi ci vuole ingenui consumatori, 
in un mercato di possibilità uguali, dove già la scelta diviene il bene, 

la novità si contrabbanda come bellezza, l'esperienza soppianta la verità. 
O Trinità santa, sii tu la dimora di ogni cuore che accede e fruisce  

dei mondi virtuali affinché possiamo navigare nelle nuove reti digitali, 
con cuore semplice e sguardo trasparente, intelligenza aperta  

coscienza illuminata e realizzare il tuo sogno:  
fare dell'intera umanità un'unica famiglia. 
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Patrono di Internet 

Beato CARLO ACUTIS 
 
Il Beato Carlo Acutis, Nato a Londra nel 
1991, è vissuto a Milano dove frequen-
tava il Leone XIII dei Gesuiti. Un prodi-
gio, precoce, della comunicazione e del 
linguaggio informatico che utilizzò fino 
in fondo per diffondere il Vangelo e il 

culto dell’Eucarestia alla quale dedicava lunghe ore di adorazione. Colpito da leucemia 
fulminante, è morto il 12 ottobre 2006 al San Gerardo di Monza. Dopo la beatificazione 
avvenuta nel 2020, è stato riconosciuto il miracolo che lo porterà ad essere proclamato 
santo 

 
 

 
O Dio, nostro Padre, grazie per averci dato Carlo,  

modello di vita per i giovani, e messaggio di amore per tutti.  

Tu lo hai fatto innamorare del tuo figlio Gesù,  

facendo dell’Eucaristia la sua “autostrada per il cielo”.  

Tu gli hai dato Maria, come madre amatissima,  

e ne hai fatto col Rosario un cantore della sua tenerezza.  

Accogli la sua preghiera per noi.  

Guarda soprattutto ai poveri, che egli ha amato e soccorso.  

Anche a me concedi, per sua intercessione,  

la grazia di cui ho bisogno…  

E rendi piena la nostra gioia,  

ponendo Carlo tra i santi della tua Santa Chiesa,  

perché il suo sorriso risplenda ancora per noi  

a gloria del tuo nome. Amen 

 

“La tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi,  
la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio”  
Beato Carlo Acutis, che non hai mai distolto lo sguardo da Gesù, il tuo 
grande amore, dammi la grazia di vivere già in questo mondo questa 
vera felicità. Amen. 
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28.07 – 03.08 / 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giovanni Bosco 
 

GIUBILEO DEI 

Giovani 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati,  
tutti i giovani over 16 anni per la GMG straordinaria 

 
Dio, nostro Padre, 

Ti affidiamo i giovani e le giovani del mondo, 
con i loro problemi, aspirazioni e speranze. 

Ferma su di loro il tuo sguardo d’amore 
e rendili operatori di pace e costruttori della civiltà dell’amore. 

Chiamali a seguire Gesù, tuo Figlio. 
Fa’ loro comprendere che vale la pena  

di donare interamente la vita 
per Te e per l’umanità. 

Concedi generosità e prontezza nella risposta. 
Accogli, Signore, la nostra lode  

e la nostra preghiera anche per i giovani che, 
sull’esempio di Maria, Madre della Chiesa, 

hanno creduto alla tua parola  
e si stanno preparando ai sacri Ordini, 

alla professione dei consigli evangelici, 
all’impegno missionario. 

Aiutali a comprendere che la chiamata che Tu hai dato loro 
è sempre attuale e urgente. 

Amen! (Giovanni Paolo II) 
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Patrono dei Giovani 

s. Giovanni BOSCO 
 

Un maestro “sostenuto da una incrollabile 
fiducia in Dio”. Un padre al servizio dei gio-

vani, “a partire dai più fragili e abbando-
nati", che ha proposto "uno stile educativo 
fatto di ragione, religione e amorevolezza”. 
Dammi le persone; i beni prendili per te, In 
queste parole, è racchiusa tutta la persona-

lità del grande santo: una profonda spiri-
tualità, l’intraprendenza creativa, il dinamismo apostolico, la laboriosità instancabile, 

l’audacia pastorale e soprattutto il suo consacrarsi senza riserve a Dio e ai giovani. Egli fu 
un santo di una sola passione: la gloria di Dio e la salvezza delle anime”. La domenica di 
Pasqua del 1934, Pio XI proclamò don Bosco santo. La sua festa si celebra il 31 gennaio, 

che segna l’anniversario della sua morte in terra ma anche della sua nascita in cielo. 
 

 
 

Padre e Maestro della gioventù,  
San Giovanni Bosco, docile ai doni dello Spirito 
e aperto alle realtà del tuo tempo 
sei stato per i giovani, soprattutto per i piccoli e i poveri, 
segno dell'amore e della predilezione di Dio. 
  

Sii nostra guida nel cammino di amicizia  
con il Signore Gesù, 
in modo che scopriamo in Lui e nel suo Vangelo  
il senso della nostra vita  e la fonte della vera felicità. 
  

Aiutaci a rispondere con generosità 
alla vocazione che abbiamo ricevuta da Dio,  
per essere nella vita quotidiana  
costruttori di comunione, e collaborare con entusiasmo,  
in comunione con tutta la Chiesa,  
all'edificazione della civiltà dell'amore. 
  

Ottienici la grazia della perseveranza 
nel vivere una misura alta di vita cristiana,  
secondo lo spirito delle beatitudini;  
e fa' che, guidati da Maria Ausiliatrice,  
possiamo trovarci un giorno con te  
nella grande famiglia del cielo. Amen 
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15 settembre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA Madonna della Consolazione 
 

GIUBILEO DELLA 

Consolazione 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari e amici, 
tutti coloro che stanno vivendo un tempo di dolore e afflizione, per malattie, lutti,  

violenze e abusi subiti.  
 

O Vergine della Consolazione, oggi ti prego  
di fare una carezza rigenerante a tutte le persone 

che portano nel cuore il peso della tristezza e della solitudine, 
e a tutte le persone che faticano a tenere, con sulle spalle 

la loro croce, il passo delle orme del tuo figlio Gesù. 
Abbiamo urgente bisogno del tuo conforto, 

quando siamo turbati o ci sentiamo crollare, 
consolaci con la forza illuminante del tuo amore; 

quando siamo fragili e afflitti, consolaci con la gioia del tuo sorriso; 
quando la tristezza o lo scoraggiamento sembrano uccidere  

ogni speranza, consolaci con la benedizione del Bambino Gesù; 
quando lacrime amare rigano il nostro volto,  

e un senso di smarrimento ci pervade,  
consolaci con la tenerezza della tua affabilità; 

quando ci sentiamo soli e incompresi,  
consolaci con il calore della tua presenza; 

Quando voltiamo le spalle al tuo viso e intraprendiamo strade sbagliate, 
afferraci per mano e bacia il nostro cuore riempendolo di consolazione; 

quando buttiamo dalle nostre spalle la croce, facci capire che tu,  
trafitta nell’anima, hai rinnovato il tuo sì al Padre 

ai piedi del tuo Figlio crocifisso sul monte calvario, 
perchè l’alba della resurrezione iniziasse ad inondare la nostra vita, 

colmando i nostri passi di liberazione e di pace, 
e facendo risplendere nei nostri occhi il tuo infinito amore; 

quando siamo stanchi e oppressi, o Madre della Consolazione, 
facci riposare fra le tue braccia accanto al Bambino Gesù, 

per sentire il suo immenso Amore, sorgente di ogni consolazione. 
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Patrona della giornata 

MADONNA della CONSOLAZIONE 

 
“Madre della Consolazione” o “Madonna della Cin-
tura” è il titolo principale con cui l’Ordine Agostiniano 
onora la Vergine, almeno dal secolo XVII.  
Una leggenda, sorta da tempo nell’Ordine, narrava che 
la Vergine sarebbe apparsa a Monica, afflitta per il fi-
glio Agostino, consolandola e donandole una cintura, 
la stessa con cui si sarebbero poi cinti Agostino e i suoi 
monaci. 
La B. Vergine Maria viene onorata come “Madre della 
consolazione”: per suo mezzo da Dio “fu mandato al 
mondo il Consolatore”, Gesù Cristo.  
Avendo sofferto per la passione del Figlio suo, ed es-

sendo stata consolata con la sua resurrezione, è in 
grado di consolare anch’essa il popolo di Dio. Insieme agli Apostoli attese con fiducia lo 
Spirito consolatore. Ora, assunta in cielo, “brilla innanzi al peregrinante popolo di Dio 
quale segno di sicura speranza e di consolazione”. 

 
 

 

Maria, segno di consolazione e di speranza  
Aiuta e sostieni quanti si sentono abbattuti e smarriti  
in questo tempo di dolore e smarrimento   
Maria, donna di tenerezza e maternità  
Fa’ che siamo attenti alle persone ammalate e sole   
che vivono nei nostri paesi, nelle nostre città.   
Maria, donna della gioia e dell’esultanza  
Rendici capaci di riconoscere il bene che ci circonda   
e di saperlo vivere con gioia e bellezza  
Maria, vergine dell’attesa e del silenzio  
Sostienici nel cammino della nostra preghiera  
e nella meditazione della Parola   
Maria che, insieme con Giuseppe,   
hai custodito e accompagnato Gesù  
Aiutaci a camminare con i nostri figli,   
e a non smarrirci nella vita di tutti i giorni Maria,  
che insieme con Giuseppe,  hai gioito della tua famiglia  
Rendici capaci di rinnovare i nostri legami familiari,   
i nostri amici e parenti 
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20 settembre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Arcangelo Michele 
 

GIUBILEO DEGLI 

Operatori di Giustizia 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari, tutti 
coloro che sono coinvolti nel mondo della giustizia laica, canonica, ecclesiastica (giudici, 

pubblici ministeri, magistrati, avvocati, operatori del diritto, etc.). 
 

Padre Nostro…  che sempre stai accanto ai deboli, agli abbandonati,  
agli infermi, agli anziani, ai piccoli, ai non-nati,  

e a quanti ogni giorno soffrono diverse forme di dolore. 
 

Che sei nei cieli… là, dove tutto cambierà, dove i primi saranno gli ultimi 
e gli ultimi i primi, ma dove tutti staremo bene qualunque 

 sia il nostro modo di essere.  
 

Sia santificato il tuo nome… Fa’ che sempre possiamo riconoscere  
la tua santità, rispettando le tue vie che non sono le nostre,  

i tuoi criteri che si differenziano dai nostri.  
Fa’ che l’invocazione del tuo nome ci strappi dall’egoismo che ci  

impedisce di vedere il dolore dei nostri fratelli e delle nostre sorelle. 
 

Venga a noi il tuo Regno… Aiutaci a creare un mondo in cui, al di là delle 
nostre necessità  e delle nostre ferite, sia possibile praticare la giustizia, 
amare con tenerezza e camminare insieme con te e con i nostri simili. 

 

Sia fatta la tua volontà… Amplia la nostra libertà, perché possiamo  
lasciarti entrare in noi, in modo che la pienezza di reciprocità che  
costituisce la tua vita fluisca nelle nostre vene e ci renda capaci  
d’irradiare il tuo amore incondizionato per qualunque persona,  

con una preferenza per i poveri. 
 

Come in cielo così in terra… Fa’ che il lavoro delle nostre mani,  
i santuari e le strutture che noi costruiamo in questo mondo siano  
un riflesso del tuo tempio di gloria, in modo che la gioia, la grazia,  

la tenerezza e la giustizia che si vivono in cielo   
s’irradino sulle nostre strutture terrestri.  
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Da’… Concedi vita e amore ad ogni persona. Aiutaci a riconoscere che 
tutto è dono e che noi siamo perciò chiamati a condividere con gli altri 
ciò che abbiamo ricevuto. Rendici capaci di comprendere che quando 

spalanchiamo le mani, entra nella nostra casa la salvezza. 
 

A noi… Il “noi” è il plurale autentico. Signore, dona il tuo bene non solo  
“ai nostri”, ma a tutti, compresi quelli che sono molto differenti da ciò 

che, con mentalità ristretta, noi consideriamo “nostro mondo”.  
Da’, Signore, i tuoi doni, in modo uguale, a tutte le persone,  

di qualunque paese. 
 

Oggi… Non “domani”. Non permetterci di procrastinare le nostre  
decisioni fino a un futuro indefinibile e lontano, rimanendo spettatori 

passivi dell’ingiustizia con cui c’incontriamo faccia a faccia,  
lasciandola imperversare per mancanza di attività e d’impegno. 

 

Il nostro pane quotidiano… Possa ogni persona di questo mondo  
avere cibo sufficiente, acqua limpida e pura, aria disinquinata,  

adeguate cure sanitarie, sicuro accesso all’educazione…  
e tutto ciò che è necessario per una vita sana e dignitosa.  

Insegnaci a donare non solo il superfluo, 
 ma anche ciò che è essenziale anche per noi. 

 
 

 
Patrono della Giustizia 

S. MICHELE arcangelo 

 

Michele, che significa “chi è come Dio?”, è l’arcangelo 
guerriero, capo delle milizie celesti, avversario di Satana 
e degli angeli ribelli, angelo della giustizia, custode del 
Paradiso e protettore della Chiesa di Cristo. 
Viene, infatti, spesso raffigurato mentre trafigge il de-
monio sconfitto. È anche definito “confidente di Dio”, 
colui che riferisce agli uomini le disposizioni del Signore, 
È l’angelo che ci aiuta nelle nostre battaglie quotidiane 
per non essere travolti dal male e che ci assisterà nel 
momento della morte e del giudizio finale.  
É il patrono della Chiesa universale nella lotta contro le 

forze del male. 
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26-28 settembre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Roberto Belardino 
 

GIUBILEO DEGLI 

Catechisti 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari,  
tutti i catechisti e i formatori spirituali. 

 
O Signore, fa’ che la mia fede sia piena e libera, senza riserve,   

e che essa penetri nel mio pensiero,  
nel mio modo di giudicare le cose divine e le cose umane.  

 

O Signore, fa’ che la mia fede sia certa;  certa d’una sua esteriore  
congruenza di prove  e d’una interiore testimonianza dello  
Spirito Santo,  certa di una sua luce rassicurante,  d’una sua  
conclusione pacificante,  d’una sua assimilazione riposante.  

 

O Signore, fa’ che la mia fede sia forte; non tema le contrarietà dei 
 problemi, di cui è piena l’esperienza della  

nostra vita avida di luce; non tema le avversità di chi la discute,  
la impugna, la rifiuta, la nega; ma si rinsaldi nell’intima prova della  

Tua verità,  resista alla fatica della critica. 
 

O Signore, fa che la mia fede sia gioiosa e dia pace e letizia al mio  
spirito,  e lo abiliti all’orazione con Dio e alla consacrazione con gli 

 uomini, così che irradi nel colloquio sacro e profano l’interiore  
beatitudine del suo fortunato possesso.  

 

O Signore, fa’ che la mia fede sia operosa e dia alla carità le  
ragioni della sua espansione morale, così che sia vera  

amicizia con Te, nelle sofferenze, nell’attesa della rivelazione  
finale, una continua testimonianza, un alimento continuo di speranza.  

 

O Signore, fa che la mia fede sia umile e non presuma fondarsi sull’espe-
rienza del mio pensiero e del mio sentimento; ma si arrenda alla testimo-

nianza dello Spirito, e non abbia altra migliore garanzia che nella doci-
lità alla Tradizione e all’autorità del Magistero della Chiesa. (Paolo VI) 
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Patrono dei Catechisti 

S. ROBERTO  
BELARMINO 

 

Il 17 settembre la Chiesa fa memo-
ria di San Roberto Bellarmino, pro-
tettore dei catechisti. Montepul-
ciano (SI) nel 1542 da famiglia no-
bile, fin dall’infanzia manifestò i 
segni di una grande devozione. No-

nostante le diverse aspettative pa-
terne, ottenne di poter entrare nel collegio dei gesuiti di Sant’Andrea al Quirinale (Roma), 
per iniziare il suo noviziato. Tra tutta la sua attività spicca quanto fece per il catechismo, 
che, già cardinale, non disdegnava insegnare ai familiari ed al popolo. Fu padre spirituale 
di S. Luigi, ebbe relazioni con S. Realino e fu provinciale a Napoli. Tutto ciò, unito ad una 
grande santità, aveva attirato su di lui gli occhi di tutti e Clemente VIII  lo fece cardinale, ar-
civescovo di Capua, ove fu prodigo di cure e carità a tutti, ma specialmente ai poveri. 

 
 

 
Insieme al Risorto, nella Compagnia dei Santi che è la Chiesa,  
desideriamo pregarti ed onorarti,  San Roberto Bellarmino. 
Tu, illustre per virtù, insegnamento ed opere,   
nella scia dei Santi, con la sapienza del cuore e la luminosa dottrina. 
Fa’ che possiamo seguire la scienza del vero e la proposta 
del bene, per crescere e migliorare alla sequela di Cristo.  
L’amore per la Chiesa ti ha guidato lungo il corso della vita,  
sostenendo verità e carità, con la serenità dello sguardo al Cielo 
e la speranza di rinnovamento della storia. 
Hai amato i poveri con gesti di profonda carità, imitando Cristo Si-
gnore, povero e solidale con i deboli, per guidarli verso il suo Regno. 
Desideriamo raccogliere il segno della tua presenza  
in mezzo a noi, come traccia di un cammino concreto da imitare,  
per essere discepoli del Signore,  
nel rinnovamento interiore e nella santità della vita. 
Non ci sorprendano tristezza e sconforto,  
ma la tua presenza continui ad illuminarci 
e a guidarci nella Chiesa, verso il Signore,  
nel mistero del suo eterno amore. 
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04 05 ottobre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Francesco Saverio 
 

GIUBILEO DEL 

Mondo Missionario 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari, tutti i 
missionari, gli appartenenti di Congregazioni, Associazioni, gruppi missionari. 

 
Signore Gesù, 

tu hai chiamato gli apostoli a stare con te, 
a vivere di te, per poi mandarli in tutto il mondo, 
segni della tua presenza, voce della tua Parola, 

strumenti di guarigione e di vita nuova. 
  

Continua, ti preghiamo, a chiamare nuovi apostoli 
e missionari del tuo Regno. 

 Come le folle di Galilea, 
stremate nel corpo e nello spirito, 

ti si accalcavano intorno, così anche oggi, 
è immensa la fame di te, Pane di Vita. 

  

Dona alla tua Chiesa missionari e missionarie 
che portino il Vangelo in ogni angolo del mondo, 

che facciano conoscere il tuo volto 
ad ogni uomo che ti cerca, 

che estendano la tua forza sanante 
su ogni sofferenza e oppressione. 

  

Rafforza nei giovani, che già hanno accolto la tua chiamata, 
il desiderio di seguire solo te e di servire con tutto se stessi 

la Missione che hai affidato al nostro Istituto.  
Amen. 
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 Patrono dei Missionari 

S. FRANCESCO  
SAVERIO 

 

Quarantasei anni di vita, di cui undici 
trascorsi in missione: a ragione, San 
Francesco Saverio può essere rite-
nuto un vero e proprio “gigante 
dell’evangelizzazione”. Nella sua esi-
stenza, breve ma mirabile nella fecon-
dità missionaria, questo religioso spa-

gnolo riesce, infatti, a portare il Van-
gelo fino all’estremo Oriente, adattandolo con sapienza all’indole ed al linguaggio di po-
polazioni molto diverse tra loro.  

 
 

 
O San Francesco Saverio, 

la Chiesa ai nostri giorni ha molte necessità. 

Gli operai nella vigna del Signore sono pochi, 

i nemici della Chiesa molti. 

Ti supplichiamo di ottenere da Dio 

vocazioni sacerdotali e missionarie 

che coraggiosamente estendano il Regno di Dio, 

applicando i meriti del Sangue del Suo Figlio. 

Intercedi presso il trono di Dio così che i Cristiani, 

in qualsiasi parte della terra, 

possano diffondere la fede 

attraverso una testimonianza autentica 

di vita cristiana e di amore. 

Fa’ che il messaggio dell’amore di Dio 

raggiunga i più lontani angoli del mondo. 

Concedi che la grazia del nostro Signore Gesù Cristo, 

l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo 

ci uniscano a tutti in una sola fede. Amen.  
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04 05 ottobre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giovanni B. Scalabrini 
 

GIUBILEO DEI 

Migranti 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati, insieme ai loro famigliari, tutti 
coloro che sono scappati dalla propria terra per una nuova vita, per coloro che si sono già 

integrati e coloro che donano il loro tempo e professione per accoglierli. 
 
 

"Dio di misericordia, Ti preghiamo per tutti gli uomini,  
le donne e i bambini, che sono morti dopo aver lasciato le loro terre  

in cerca di una vita migliore.  
Benché molte delle loro tombe non abbiano nome,  

da Te ognuno è conosciuto, amato e prediletto.  
Che mai siano da noi dimenticati, ma che possiamo onorare  

il loro sacrificio con le opere più che con le parole. 
Ti affidiamo tutti coloro che hanno compiuto questo viaggio,  

sopportando paura, incertezza e umiliazione, 
 al fine di raggiungere un luogo di sicurezza e di speranza.  

Come Tu non hai abbandonato il tuo Figlio  
quando fu condotto in un luogo sicuro da Maria e Giuseppe,  

così ora sii vicino a questi tuoi figli e figlie  
attraverso la nostra tenerezza e protezione". 

Fa' che, prendendoci cura di loro, possiamo promuovere un mondo 
 dove nessuno sia costretto a lasciare la propria casa  
e dove tutti possano vivere in libertà, dignità e pace.  

Dio di misericordia e Padre di tutti, destaci dal sonno dell'indifferenza, 
apri i nostri occhi alle loro sofferenze e liberaci dall'insensibilità,  
frutto del benessere mondano e del ripiegamento su se stessi.  

Ispira tutti noi, nazioni, comunità e singoli individui a riconoscere  
che quanti raggiungono le nostre coste sono nostri fratelli e sorelle. 
Aiutaci a riconoscere che insieme, come un'unica famiglia umana,  

siamo tutti migranti, viaggiatori di speranza verso di Te, 
 che sei la nostra vera casa, là dove ogni lacrima sarà tersa,  

dove saremo nella pace, al sicuro nel tuo abbraccio". (Francesco)  
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 Patrono dei Migranti 

S. GIOVANNI BATTISTA  
SCALABRINI  

 

 Domenica 9 ottobre 2022, a 25 anni dalla bea-
tificazione avvenuta nel novembre 1997, la 
Chiesa cattolica ha dichiarato santo Giovanni 
Battista Scalabrini.  L’impegno pastorale di 
Scalabrini fu soprattutto nella condivisione del 
viaggio e della vita con gli emigranti italiani, 
perché avessero la possibilità di continuare un 
cammino di fede, con le celebrazioni e la cate-
chesi in lingua italiana. A questo si affiancava 
poi l’impegno sociale, diretto a promuovere la 
tutela dei migranti contro i mediatori di mano-
dopera, contro i datori di lavoro sfruttatori, per 
la promozione dei diritti dei lavoratori e delle 
loro famiglie, sia formulando e suggerendo pro-
poste di legge, sia sensibilizzando l’opinione 
pubblica e la politica  

 
 

 
O Beato Giovanni Battista Scalabrini, 

con cuore di vescovo e ardore di apostolo 

ti sei dato tutto a tutti. 

Hai ascoltato il grido dei migranti, 

parlato in loro nome, difeso i loro diritti. 

L’Eucaristia fu il tuo sostegno,  

la croce di Gesù il tuo rifugio, 

Maria, madre della Chiesa, il tuo conforto. 

Per tua intercessione Dio, che è Padre, Figlio e Spirito Santo, 

doni la pace all’umanità intera,  

protegga coloro che attraversano 

mari e frontiere sorretti dalla speranza, 

benedica noi e i nostri cari 

e ci conceda la grazia che con fiducia affidiamo 

al tuo cuore di padre. Amen 
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08 - 09 ottobre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA Santa Teresa D’Avila 
 

GIUBILEO DELLA 

Vita Consacrata 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti i religiosi e le religiose,  
i monaci e le monache, i novizi e le novizie. 

 
Signore Gesù, tu hai detto: “Pregate il Padrone della messe  

perché mandi operai nella sua messe”;  
eccoci davanti a Te  

per pregare il Padre come tu ci chiedi.  
 

Manda dunque giovani generosi,  
che si lascino attirare dal tuo Amore  

nella strada del sacerdozio e della vita consacrata.  
 

Manda giovani appassionati di Te,  
desiderosi di fare della loro vita  

una totale donazione a Te,  
di farsi prossimi dei più poveri e dei più abbandonati,  

di annunciare il Vangelo ad ogni uomo.  
 

Ti preghiamo di guardare ai consacrati, sparsi nel mondo,  
di benedirli e di rinnovarli col tuo Spirito d’amore,  

creativo e fecondo.  
 

Maria Immacolata ci avvolga con il suo manto d’amore  
e ti renda gradita la nostra preghiera.  

Tu sei Dio e vivi e regni con il Padre e con lo Spirito Santo  
per tutti i secoli dei secoli.  

Amen 
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 Patrono dei Religiosi 

Santa TERESA D’AVILA 
 

 Santa Teresa di Gesù (1515-1582) fu una 
religiosa e mistica spagnola. Una delle po-
che donne elette a dottore della Chiesa, da 
san Paolo VI papa, ebbe il merito di rifor-
mare l’ordine dei Carmelitani, e di proporre 
un modello di fede basato sull’amicizia tra 
uomo e Dio e su una dimensione profonda-
mente umana di Gesù Cristo. 
“Santa Teresa ci insegna ad essere testi-

moni instancabili di Dio, della sua presenza, della sua azione. Ci insegna a sentire questa 
sete di Dio che esiste nella profondità del nostro cuore, questo desiderio di vedere Dio, di 
cercare Dio, di essere in colloquio con Lui e di essere suoi amici”. (Benedetto XVI) 
 

 
 

O Santa Teresa d’Ávila, che nella preghiera 

raggiungesti le più alte vette della contemplazione di Dio, 

ottienici la grazia di imparare a pregare 

con costanza, gioia e amore, per poter crescere 

nell’amicizia con il Signore che ci fa sentire figli amati e perdonati. 

Fa’ che non passi giorno della nostra vita 

senza il dono della preghiera! 

Tu che hai voluto vivere la vocazione religiosa 

in modo radicale, aiuta coloro che sono stati chiamati 

a seguire Gesù a dare tutto, senza compromessi,  

con entusiasmo e fedeltà. 

Sostieni in modo particolare i sacerdoti, 

i consacrati e le consacrate della nostra Comunità 

perchè siano uomini e donne innamorati della preghiera, 

veri nel cuore e coraggiosi nella carità. 

Aiuta noi, spesso affannati e preoccupati, 

a ripetere con fede quella invocazione che tu amavi: 

“Niente ti turbi, niente ti spaventi. Chi ha Dio, niente gli manca! 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta!”. 

Santa Teresa d’Ávila, prega per noi! 



64 

11 - 12 ottobre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Luigi Grignion 
 

GIUBILEO DELLA 

Spiritualità Mariana 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti i rettori e gli operatori  
dei santuari, gli appartenenti ai movimenti, alle confraternite  

e ai vari gruppi di preghiera mariane. 
 

Maria, sei modello di fede e di speranza, particolarmente 
prezioso in certi momenti della vita di ciascuno di noi. 
Infatti viene un'ora nella vita, in cui ci occorre una fede 

e una speranza come la tua. È quando Dio 
sembra non ascoltare più le nostre preghiere, 
o sembra smentire le sue promesse, quando 

le potenze delle tenebre sembrano trionfare su tutti 
i fronti intorno a noi; quando si fa buio dentro di noi. 

Quando arriva quest'ora, ricordiamo la tua fede, 
Maria e gridiamo anche noi: "Padre mio, mi fido di te”. 
Tu, pur essendo la Madre di Dio, non hai considerato 
un tesoro geloso questo tuo rapporto unico con Dio, 

ma hai spogliato te stessa di ogni pretesa, 
assumendo il nome di serva e apparendo all'esterno 

simile a ogni altra donna. Hai vissuto nell'umiltà 
e nel nascondimento, obbedendo a Dio, fino 

ad accettare la morte del Figlio, e la morte di croce. 
Per questo Dio ti ha esaltata e ti ha dato il nome che, 
dopo quello di Gesù, è al di sopra di ogni altro nome, 

perché nel tuo nome, Maria, ogni capo si chini 
e ogni lingua ti proclami Madre del Signore.  

Amen!. 
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 Compagnia di Maria 

san LUIGI GRIGNION  
de Montfort  

 

 Si tratta di Luigi Maria Grignion. Luigi, secondo di di-
ciotto figli, nasce nel 1673 in Francia da una famiglia bre-
tone profondamente cristiana.  Il santo francese, con-
vinto che la Vergine sia la strada per trovare Gesù Cristo, 
fonda la sua pastorale sulla centralità del culto mariano, 
la diffusione della preghiera del Rosario e l’organizza-
zione di processioni e celebrazioni a lei dedicate.  Beati-
ficato da Leone XIII nel 1888 e canonizzato da Pio XII nel 
1947. Fondatore della Compagnia di Maria e delle Figlie 

della Sapienza, San Luigi Maria è ricordato per molte 
opere e in particolare per il Trattato della vera devozione alla santa Vergine, testo ritrovato 
nel 1842 e divenuto punto di riferimento della spiritualità mariana mondiale.  
 

 
O grande apostolo del regno, tu che insegnasti come segreto di santità 

la via perfetta di Maria, “a Gesù per Maria”, 

la via stessa voluta da Dio per venire a noi e ricondurci a Lui, 

ottieni anche a noi la grazia di praticare 

la vera devozione alla Madonna, affinché guidati e sorretti da Lei, 

nostra Madre e Mediatrice, possiamo crescere nella carità e nella fede 

per raggiungere la salvezza. 

Apostolo della Croce, il non avere croci era per te la croce maggiore; 

intercedi per noi la perseveranza nelle tribolazioni, 

lo spirito di sacrificio e di servizio 

che ci rendono simili al Cristo Crocifisso. 

Evangelizzatore instancabile,  

infondi anche in noi quello spirito missionario 

che ti spinse a lavorare con passione e con gioia 

per costruire ovunque il Regno di Dio. 

Padre dei poveri, dei malati e dei diseredati,  

che vedesti negli ultimi l’immagine di Gesù Cristo, 

ottienici la vera carità affinché possiamo soccorrere 

i nostri fratelli nelle loro difficoltà. 
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30 ott.-2 nov 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA S. Giovanni B. De La Salle 
 

GIUBILEO DEL 

Mondo Educativo 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti coloro che fanno parte del 
mondo della scuola, associazioni, gruppi di settore, esperienze, comunità, associazioni 

inerenti al mondo dell’Educazione 
 

Maria, Vergine del silenzio, 
non permettere che davanti alle sfide di questo tempo 

la nostra esistenza sia soffocata 
dalla rassegnazione o dall'impotenza. 

Aiutaci a custodire l'attitudine all'ascolto, 
grembo nel quale la parola diventa feconda 

e ci fa comprendere che nulla è impossibile a Dio. 
Maria, Donna premurosa, 

destaci dall'indifferenza che ci rende stranieri a noi stessi. 
Donaci la passione che ci educa a cogliere il mistero dell'altro 

e ci pone a servizio della sua crescita. 
Liberaci dall'attivismo sterile, 

perché il nostro agire scaturisca da Cristo, unico Maestro. 
Maria, Madre dolorosa, 

che dopo aver conosciuto l'infinita umiltà di Dio 
hai provato il dolore straziante di stringerne tra le braccia 

il corpo martoriato del tuo Figlio, 
insegnaci a non disertare i luoghi del dolore; 

rendici capaci di attendere con speranza 
quell'aurora pasquale che asciuga le lacrime di chi è nella prova. 

Maria, Amante della vita, 
preserva le nuove generazioni dalla tristezza e dal disimpegno. 

Rendile per tutti noi sentinelle di quella vita 
che inizia il giorno in cui ci si apre, ci si fida e ci si dona. 
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 Patrono dell’Educazione 

san GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE  
 

S. Giovanni Battista de La Salle è una figura importantissima 
nella storia della pedagogia; divenne uno dei maggiori promo-
tori dell’educazione popolare in tutto il mondo. Canonizzato 
nel 1900 da Papa Leone XIII, venne proclamato da Pio XII Pa-
trono di tutti gli educatori cattolici nel 1950. 

 
 

 
 
 

Ti ringrazio, Signore, per avermi dato il germe della fede, 
per aver acceso nel mio cuore il sacro fuoco del tuo amore, 
per avermi privilegiato, chiamandomi a svolgere la missione di educatore 
La mia risposta alla tua chiamata è stata totale, incondizionata, 
anche se non priva di dubbi e difficoltà. 
La responsabilità educativa, vera emergenza dei nostri giorni, 
è grande, come altrettanto grandi sono i doni che tu, 
Signore, doni alle persone generose, che hanno scelto di seguire le tue vie! 
Dammi il coraggio, la creatività, l'entusiasmo, lo spirito di fede,  
il dono di convertire i cuori che ebbe San Giovanni Battista de La Salle, 
nostro modello di educatore e celeste protettore. 
Signore, io ti porterò nella mia bisaccia come pezzo di pane. 
Io ti porterò nei miei silenzi, quando si svegliano i sogni. 
Io ti porterò nei miei cammini e nelle mani che stringo. 
Il tuo nome sarà sempre sulla mia bocca. 
Ti chiedo perdono, o Dio, di non aver sempre saputo trasmettere 
ai miei alunni l'entusiasmo per la ricerca. 
Ti prego di ridarmi entusiasmo per la ricerca, 
per insegnare a me stesso e ai ragazzi la comprensione del mondo  
e la capacità di saperci vivere responsabilmente. 
Aiutami a riflettere con i ragazzi sui problemi del mondo, 
in modo che la riflessione non sia disgiunta dalla responsabilità operativa. 
Dammi la forza per saper incoraggiare o correggere, 
affinché non cerchi il facile applauso 
ma la vera stima per il mio lavoro, che dura oltre il tempo e gli anni. 
Tu che sei il Maestro, serviti di me per formare i bambini che le famiglie,  
la società e la scuola mi hanno affidato. 
Grazie per l'aiuto che non mi farai mancare. 
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16 novembre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA Santa Antonio da Padova 
 

GIUBILEO DEI 

Poveri 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutto il mondo delle Caritas  
nazionali, diocesane e parrocchiali, appartenenti a gruppi e associazione di settore 

 
O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno,  

fa’ che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo,  
ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo sposo  

e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito.  
 

O Dio, che respingi i superbi e doni la tua grazia agli umili, ascolta il grido 
dei poveri e degli oppressi che si leva a te da ogni parte della terra: 
spezza il giogo della violenza e dell’egoismo che ci rende estranei  

gli uni agli altri, e fa’ che accogliendoci a vicenda come fratelli  
diventiamo segno dell’umanità rinnovata nel tuo amore. 

 

O Dio, che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti 
manifesti la tua bontà paterna, fa’ che il pane moltiplicato dalla tua 

provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri 
ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini.  

 

O Dio, che respingi i superbi e doni la tua grazia agli umili, ascolta il grido 
dei poveri e degli oppressi che si leva a te da ogni parte della terra: 
spezza il giogo della violenza e dell’egoismo che ci rende estranei  

gli uni agli altri, e fa’ che accogliendoci a vicenda come fratelli  
diventiamo segno dell’umanità rinnovata nel tuo amore.  

 

O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi 
del tuo regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti  

di cuore, perché si sciolgano le loro lingue e tanta umanità malata,  
incapace perfino di pregarti, canti con noi le tue meraviglie.  
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 Patrono dei Poveri 

san ANTONIO da Padova  
 

Nacque a Lisbona il 15 agosto 
1195 con il nome di Fernando Martins 
de Bulhões da una famiglia benestante 
ed aristocratica. Fu da principio mo-
naco agostiniano a Coimbra dal 1210 
e poi frate francescano dal 1220 e nel 
corso della sua opera viaggio molto 

dal Portogallo, all’Italia, alla Francia. 
Conobbe San Francesco che lo mandò in Francia a contrastare con le sue prediche l’eresia 
catara.  Predicò in favore dei poveri e per le vittime dell’usura che causava povertà, soffe-
renza e disperazione tra il popolo. Fu paladino della giustizia, strenuo difensore della gente 
comune, forse per questo fu tanto amato e tutt’oggi la devozione popolare per lui è diffusa 
in tutto il mondo.  

 
 

 
Ricordati, o caro sant'Antonio,  
che tu hai sempre aiutato e consolato  
chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. 
  
Animato da grande confidenza e dalla certezza di non pregare invano, 
anch'io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore.  
Non rifiutare la mia preghiera, ma fa' che essa giunga,  
con la tua intercessione, al trono di Dio. 
  
Vieni in mio soccorso nella presente angustia e necessità,  
e ottienimi la grazia che ardentemente imploro,  
se è per il bene dell'anima mia... 
  
Benedici il mio lavoro e la mia famiglia:  
tieni lontane da essa le malattie e i pericoli dell'anima e dei corpo.  
Fa' che nell'ora del dolore e della prova io possa rimanere  
forte nella fede e nell'amore di Dio.  
Amen. 
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22-23 novembre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA San Gregorio Magno 
 

GIUBILEO DEL 

Cori e Corali 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti i cori, le corali, coloro che si 
occupano del servizio liturgico, animatori liturgici, direttori, musicisti, organisti, Scuole di 

musica sacra, cappelle musicali 
 

Signore, nostro Dio, 
ti rendiamo grazie perché ci hai chiamati ad essere cantori. 
Da’ a noi intelligenza per comprendere e voce per lodarti; 

fa’ che le nostre labbra diventino strumento 
per cantare infinitamente la tua gloria. 

Rendici segno dell’armonia celeste donandoci armonia di intenti. 
Aiutaci ad essere sempre più simili a te, 

capaci di ascoltare perché ognuno ha idee e storie da raccontare. 
Signore Gesù, 

che sei venuto per servire non per essere servito, 
fa’ che uniamo il nostro servizio alla tua opera di salvezza 

mettendo in tutto ciò che facciamo l’amore di cui siamo capaci 
perché senza amore tutto il resto è niente 

e l’amore è nulla senza tutto il resto. 
Spirito Santo, noi ti invochiamo: riempi i nostri cuori della tua carità 

perché possiamo essere degni ministri di Dio e della Comunità Cristiana. 
Donaci una pietà sincera, l’ordine, la puntualità. 

La Tua presenza ci spinga ad operare nella pace e nella gioia 
ed accresca la nostra fede. 

Ti preghiamo, rendi una la nostra voce, 
uno i nostri cuori affinché si levi un unico rendimento di grazie. 
Maria, Melodia di Dio, che si esprime nella tua infinita dolcezza, 

aiutaci a scrivere nelle nostre anime le note della speranza 
che compongono il canto dell’Eterno Amore. Amen! 
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 Co-Patrono della Musica 

san GREGORIO MAGNO  
 

Nacque verso il 540 dalla famiglia senatoriale de-
gli Anici e alla morte del padre Gordiano, fu eletto, 
molto giovane, prefetto di Roma. Divenne poi mo-
naco e abate del monastero di Sant'Andrea sul Ce-
lio. Eletto Papa, ricevette l'ordinazione episcopale 
il 3 settembre 590. Nonostante la malferma sa-
lute, esplicò una multiforme e intensa attività nel 
governo della Chiesa, nella sollecitudine carita-
tiva, nell'azione missionaria. Autore e legislatore 
nel campo della liturgia e del canto sacro, elaborò 
un Sacramentario che porta il suo nome e costitui-

sce il nucleo fondamentale del Messale Romano.  
Papa Gregorio impose ufficialmente il canto gregoriano in tutte le province del Sacro Ro-
mano Impero che si diffuse così nelle abazie e nei conventi. Il canto gregoriano non aveva 
finalità artistica, ma il solo scopo era quello  di unire i fedeli nella preghiera. 

 
 

 
San Gregorio, tu sei stato un insigne pastore della chiesa di Cristo,  

con la tua vita hai effuso nel mondo la pietà e la dottrina cristiana.  

Tu hai cercato di mostrare a tutti, credenti e non, il volto di Gesù,  

come umile e Buon Pastore!  

Insegna a noi oggi, a metterci al servizio dei fratelli  

con semplicità di cuore,  

non cercando di mostrarci migliori agli occhi degli uomini,  

ma come realmente siamo agli occhi di Dio.  

Guidaci nel cammino della vita, per giungere un giorno  

a contemplare quel tanto sospirato mistero di Dio.  

San Gregorio stimolaci nel ricercare Cristo  

nel corpo consumato di un malato, negli occhi vuoti di un trasandato,  

nel viso oscuro di un peccatore, nell’accoglienza di un carcerato,  

nella vicinanza di un escluso, nell’aiutare uno meno fortunato di noi, 

nel nostro prossimo.  
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14 dicembre 2025 TUTTI CHIEDONO SPERANZA San Leonardo 
 

GIUBILEO DEL 

Detenuti 
 

A questo evento giubilare sono particolarmente invitati tutti i familiari dei carcerati,  
ex detenuti e appartenenti di associazioni di settore 

 
Ti chiediamo perdono per tutte le volte  

che non abbiamo pregato per i nostri fratelli carcerati,  
per noi e per loro ti chiediamo un cuore libero,  

una coscienza tranquilla e rinnovata,  
una speranza per un domani di pace.  

 
Aiutaci o Signore a promuovere la giustizia,  

a proclamare la verità con misericordia,  
a testimoniare l’amore sempre soprattutto  

quando questo ci è difficile  
Insegnaci a non puntare mai il dito accusatorio,  

ma ad offrire sempre la mano della solidarietà e del perdono.  
 

ti preghiamo per tutte le vittime  
della violenza e della delinquenza,  

libera il loro cuore da ogni forma di odio o di rancore, 
dona la pace dove per colpa della cattiveria umana è stata ferita.  

 
Ti affidiamo tutti coloro che a vario titolo  

operano nella struttura carceraria,  
rendi forte la loro fede, affinché guardando i detenuti  

con gli occhi dello Spirito scoprano  
al di là di ogni apparenza la tua presenza  

che invoca comprensione, sostegno, benevolenza.  
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 Patrono dei Detenuti 

san LEONARDO  
 

 Spesso raffigurato con delle catene, 
nel Medioevo fu uno dei santi più ve-
nerati in Europa. Santo Patrono dei 
carcerati. Leonardo nacque in Gallia 
da una famiglia di nobili franchi nel 
castello di Vandôme, nel villaggio di 
Corroi presso Orleans all'epoca 
dell'imperatore Anastasio.  
Il Santo sarebbe morto il 6 novembre 
di un anno imprecisato, nella metà 
del VI secolo.  

 
 

 
 

O insigne benefattore dell’umanità 

sostegno degl’infelici,  consolatore degli oppressi, 

speranza dei carcerati, 

a Te ricorriamo nei nostri bisogni. 

Liberaci tutti da pubbliche e private calamità; 

in particolare impetraci da Dio la liberazione  

delle anime nostre da ogni colpa; 

fa’ che noi usciamo dalla schiavitù del peccato, 

che viviamo nell’osservanza della divina legge 

e nella pratica di tutte le virtù, 

affinché meritiamo la felicità di godere con Te  

la pace dei giusti. 

O Dio che hai accordato a san Leonardo  

il singolare privilegio di liberare i prigionieri fa che,  

mediante la sua intercessione  

noi siamo liberi dai vincoli del peccato  

e possiamo ottenere una santa libertà.  
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Preghiera del Giubileo 
 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 
La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 

Amen 
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PORTALE UFFICIALE DEL GIUBILEO

https://www.iubilaeum2025.va

LA STORIA DEI SANTI CITATI

https://www.santiebeati.it

SITO SANTUARIO DEL BODEN

www.santuariodelboden.it/

CANALE YOU TUBE SANTUARIO

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI
SULLE ULTIME

INIZIATIVE DEL BODEN

DIOCESI DI NOVARA
www.diocesinovara.it
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